
COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 54/2013: Interventi urgenti in tema di sospensione dell’imposta municipale propria, di
rifinanziamento di ammortizzatori sociali in deroga, di proroga in materia di lavoro a
tempo determinato presso le pubbliche amministrazioni e di eliminazione degli stipendi
dei parlamentari membri del Governo. C. 1012 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . 17

ALLEGATO (Emendamenti ed articoli aggiuntivi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

SEDE REFERENTE

Martedì 11 giugno 2013. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Da-
niele CAPEZZONE. — Interviene il sotto-
segretario di Stato per il lavoro e le poli-
tiche sociali Carlo Dell’Aringa.

La seduta comincia alle 12.40.

DL 54/2013: Interventi urgenti in tema di sospen-

sione dell’imposta municipale propria, di rifinanzia-

mento di ammortizzatori sociali in deroga, di pro-

roga in materia di lavoro a tempo determinato

presso le pubbliche amministrazioni e di elimina-

zione degli stipendi dei parlamentari membri del

Governo.

C. 1012 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, anche
a nome del Presidente della XI Commis-

sione, Damiano, avverte, ai fini dell’orga-
nizzazione del lavori della Commissioni
riunite, che nella seduta odierna, dopo la
dichiarazione circa l’ammissibilità delle
proposte emendative presentate, si proce-
derà alla discussione sul complesso degli
emendamenti, che potrà eventualmente
proseguire anche nella seduta di domani
convocata alle ore 12.

Al termine di tale discussione i relatori
ed i rappresentanti del Governo procede-
ranno, nella seduta di domani alle ore 12,
all’espressione dei pareri; successivamente
si passerà alle votazioni sulle proposte
emendative, a partire da quelle riferite agli
articoli 1 e 2.

Le votazioni sulle proposte emendative
riferite agli articoli 3 e 4 avverranno
comunque non prima della seduta convo-
cata per domani alle ore 15.

L’esame in sede referente si conclu-
derà o nella seduta pomeridiana di do-
mani, qualora fossero trasmessi tutti i
pareri delle Commissioni competenti in
sede consultiva, ovvero, se necessario,
nella seduta già convocata per la matti-
nata di giovedì.
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Informa quindi che sono state presen-
tate circa 160 proposte emendative (vedi
allegato), alcune delle quali presentano
profili di criticità relativamente alla loro
ammissibilità.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento « ai singoli oggetti e alla spe-
cifica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito della sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 22 del 2012 e di alcuni richiami
espressi dal Presidente della Repubblica
nel corso della precedente Legislatura.

In particolare, nella sentenza n. 22 del
2012 la Corte Costituzionale, nel dichia-
rare l’illegittimità costituzionale del
comma 2-quater dell’articolo 2 del decre-
to-legge n. 225 del 2010, in materia di
proroga dei termini, introdotto nel corso
dell’esame parlamentare del disegno di
legge di conversione, ha sottolineato come
« l’innesto nell’iter di conversione dell’or-
dinaria funzione legislativa possa certa-
mente essere effettuato, per ragioni di
economia procedimentale, a patto di non
spezzare il legame essenziale tra decreta-
zione d’urgenza e potere di conversione ».
« Se tale legame viene interrotto, la viola-
zione dell’articolo 77, secondo comma,
della Costituzione, non deriva dalla man-
canza dei presupposti di necessità e ur-
genza per le norme eterogenee aggiunte,

che, proprio per essere estranee e inserite
successivamente, non possono collegarsi a
tali condizioni preliminari (sentenza
n. 355 del 2010), ma per l’uso improprio,
da parte del Parlamento, di un potere che
la Costituzione gli attribuisce, con speciali
modalità di procedura, allo scopo tipico di
convertire, o no, in legge un decreto-
legge ».

Il principio della sostanziale omoge-
neità delle norme contenute nella legge di
conversione di un decreto-legge è stato
altresì richiamato nel messaggio del 29
marzo 2002, con il quale il Presidente
della Repubblica, ai sensi dell’articolo 74
della Costituzione, ha rinviato alle Camere
il disegno di legge di conversione del
decreto legge 25 gennaio 2002, n. 4, ed è
stato ribadito nella lettera del 22 febbraio
2011, inviata dal Capo dello Stato ai
Presidenti delle Camere ed al Presidente
del Consiglio dei ministri nel corso del
procedimento di conversione del decreto-
legge. Il 23 febbraio 2012 il Presidente
della Repubblica ha altresì inviato un’ul-
teriore lettera ai Presidenti delle Camere e
al Presidente del Consiglio dei Ministri, in
cui ha sottolineato « la necessità di atte-
nersi, nel valutare l’ammissibilità degli
emendamenti riferiti ai decreti-legge, a
criteri di stretta attinenza, al fine di non
esporre disposizioni a rischio di annulla-
mento da parte della Corte Costituzionale
per ragioni esclusivamente procedimen-
tali ».

Pertanto, le Presidenze delle Commis-
sioni riunite sono chiamate ad applicare
rigorosamente le suddette disposizioni re-
golamentari e quanto previsto dalla citata
circolare del Presidente della Camera dei
deputati del 1997. Con riferimento al con-
tenuto proprio del provvedimento in
esame, occorre innanzitutto rilevare come
esso, per quanto riguarda gli aspetti tri-
butari, recati dagli articoli 1 e 2, si limiti
a disporre la sospensione dei versamenti
relativi alla prima rata dell’imposta mu-
nicipale propria (IMU), relativamente ad
alcune categorie di immobili, regolando
conseguentemente i relativi profili di co-
pertura finanziaria e contabili, nonché a
dettare alcune linee guida della futura
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riforma della fiscalità immobiliare, che,
tuttavia, sarà realizzata con un successivo,
autonomo intervento legislativo.

In tale contesto le Presidenze hanno
giudicato inammissibili tutte quelle propo-
ste emendative che intervengano diretta-
mente sulla disciplina sostanziale del-
l’IMU, o di altre forme di imposizione
immobiliare, con previsioni immediata-
mente precettive, nonché, evidentemente,
le proposte emendative afferenti ad ulte-
riori ambiti materiali ancor più palese-
mente estranei al contenuto proprio del
provvedimento.

Per quanto concerne invece gli articoli
3 e 4, relativi rispettivamente all’indennità
dei componenti del Governo per la propria
attività, al finanziamento degli ammortiz-
zatori sociali in deroga, ai fondi per i
contratti di solidarietà e alla proroga di
taluni contratti a tempo determinato nel
settore del pubblico impiego, le Presi-
denze, anche in questo caso nel rigoroso
rispetto dei criteri di stretta attinenza al
contenuto del decreto-legge stabiliti dal già
citato articolo 96-bis, comma 7, del Rego-
lamento, hanno ritenuto in particolare non
ammissibili – oltre alle proposte emenda-
tive palesemente riferite ad argomenti
estranei al provvedimento in esame –
anche quegli interventi emendativi che
propongono misure strutturali o settoriali
relative allo status dei componenti di or-
ganismi elettivi o di organi di direzione
politica, ovvero alla riforma degli stru-
menti di ammortizzazione sociale, diffe-
renti dalla cassa integrazione in deroga,
ovvero ancora alla modifica della relativa
disciplina a regime.

Alla luce dei predetti criteri, sono dun-
que da considerarsi inammissibili le se-
guenti proposte emendative, che non re-
cano disposizioni strettamente connesse o
consequenziali a quelle contenute nel testo
del decreto-legge:

Gianluca Pini 1.23, il quale dispone
direttamente l’esenzione dall’IMU degli
immobili concessi in comodato d’uso ai
familiari del proprietario fino al primo
grado;

Paglia 1.27, limitatamente al capo-
verso comma 1-ter, il quale modifica di-
rettamente l’articolo 1, comma 380, lettera
f), della legge n. 228 del 2012, al fine di
escludere dalla riserva allo Stato il gettito
IMU relativo agli immobili ad uso produt-
tivo classificati nel gruppo catastale D
derivante dagli immobili posseduti dai co-
muni e siti nel proprio territorio;

Ragosta 1.28, il quale modifica l’ar-
ticolo 13, comma 4, lettera d), del decreto
legge n. 201 del 2011, sopprimendo diret-
tamente la previsione che eleva il molti-
plicatore applicabile ai fabbricati classifi-
cati nel gruppo catastale D;

gli identici Busin 1.32 e De Micheli
1.34, i quali intervengono sui criteri rela-
tivi alla qualificazione, ai fini dell’ICI, e
quindi anche dell’IMU, delle unità immo-
biliari aventi caratteristiche di ruralità
iscritti o iscrivibili nel catasto fabbricati;

Schullian 1.33, il quale proroga al 30
novembre 2013 il termine per la dichia-
razione al catasto edilizio urbano dei fab-
bricati rurali;

Ragosta 1.35, il quale dispone che
devono essere in ogni caso censite nella
categoria catastale E/1 le aree private
possedute da aziende di trasporto di per-
sone destinate a parcheggio, sosta e rimes-
saggio di autobus;

gli identici De Micheli 1.41 e Pagano
1.65, recanti una norma di interpretazione
autentica concernente la disciplina del
testo unico degli enti locali relativa all’af-
fidamento dei servizi di tesoreria da parte
degli enti locali;

Busin 1.46, il quale dispone diretta-
mente la riduzione dell’aliquota di base
dell’IMU per le persone non autosuffi-
cienti;

Lorenzo Guerini 1.50, il quale reca
una norma interpretativa volta a stabilire
che sulle regolazioni finanziarie tra lo
Stato e i comuni, concernenti il gettito
IMU, non incide l’intero gettito dell’IMU
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stessa relativo agli immobili posseduti dai
comuni medesimi e ubicati nei rispettivi
territori;

Paglia 1.53, il quale modifica diret-
tamente l’articolo 1, comma 380, lettera f),
della legge n. 228 del 2012, al fine di
escludere dalla riserva allo Stato il gettito
IMU relativo agli immobili ad uso produt-
tivo classificati nel gruppo catastale D
derivante dagli immobili posseduti dai co-
muni e siti nel proprio territorio;

Busin 1.60, il quale interviene diret-
tamente sull’articolo 7 del decreto legisla-
tivo n. 504 del 1992 al fine di estendere le
esenzioni dall’ICI, e quindi dall’IMU, ivi
previste, agli immobili destinati ad attività
di ricerca scientifica;

Busin 1.49, il quale interviene diret-
tamente sulla disciplina IMU dettata dal-
l’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del
2011, al fine di stabilire l’esenzione dal-
l’imposta, per il 2013, degli immobili ina-
gibili ubicati nell’area del sisma del mag-
gio-giugno 2012;

gli identici Busin 1.48 e Pizzolante
1.56, i quali intervengono direttamente
sulla disciplina IMU dettata dall’articolo
13 del decreto-legge n. 201 del 2011, al
fine di stabilire l’esenzione dall’imposta
dei fabbricati di nuova costruzione rimasti
invenduti, limitatamente ad un periodo di
tre anni dall’ultimazione dei relativi lavori;

Pizzolante 1.55, il quale interviene
direttamente sulla disciplina IMU dettata
dall’articolo 13 del decreto-legge n. 201
del 2011, al fine di stabilire l’esenzione
dall’imposta dei fabbricati di nuova co-
struzione rimasti invenduti;

Mazzoli 1.57, il quale interviene sulla
disciplina IMU dettata dall’articolo 9 del
decreto legislativo n. 23 del 2011, al fine di
stabilire l’esenzione dal tributo anche degli
immobili posseduti nel proprio territorio
da associazioni ed enti gestori di demani
civici collettivi;

gli identici Zanetti 1.52 e Lorenzo
Guerini 1.59, i quali intervengono sulla
disciplina relativa alle regolazioni finan-

ziarie tra i comuni e lo Stato attinenti
all’IMU, con particolare riferimento alle
rettifiche degli accertamenti concernenti
l’annualità 2012;

Lorenzo Guerini 1.54, il quale pre-
vede che il gettito IMU individuato per
ciascun comune ai fini delle regolazioni
finanziarie tra i comuni e lo Stato sia
determinato sulla base delle informazioni
desumibili dai certificati dei conti consun-
tivi comunali, ovvero da ogni altra infor-
mazione disponibile; la proposta emenda-
tiva interviene inoltre sul trattamento con-
tabile delle quote di gettito non realizzate
nel 2012 o riconducibili agli immobili di
proprietà comunale;

Lorenzo Guerini 1.61, il quale inter-
viene sulle integrazioni alla disciplina IMU
di cui al decreto-legge n. 201 del 2011,
recate dall’articolo 10 del decreto-legge
n. 35 del 2013, obbligando i comuni ad
inserire nella sezione dedicata all’IMU del
Portale internet del federalismo fiscale gli
elementi risultanti dalle delibere comunali;

Villarosa 1.011, il quale esenta dal-
l’IMU le unità immobiliari non locate
possedute a titolo di proprietà o usufrutto
da anziani o disabili che acquisiscano la
residenza in istituti di ricovero;

Busin 1.04, il quale esenta dall’IMU
gli immobili ad uso produttivo;

Giorgia Meloni 1.010, il quale disci-
plina in dettaglio le modalità di restitu-
zione dell’IMU versata nel 2012, relativa-
mente agli immobili di prima abitazione;

Schullian 1.02, il quale reca una
norma di interpretazione autentica della
disciplina concernente le domande di va-
riazione della categoria catastale, volta a
stabilire che la variazione produce effetti
ai fini del riconoscimento della ruralità
degli immobili a decorrere dal quinto
anno precedente alla presentazione della
domanda;

Schullian 1.06, il quale interviene sui
criteri relativi alla qualificazione, ai fini
dell’esenzione dall’ICI, e quindi anche dal-
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l’IMU, delle unità immobiliari aventi ca-
ratteristiche di ruralità iscritti o iscrivibili
nel catasto fabbricati;

Schullian 1.05, il quale proroga al 30
novembre 2013 il termine per la dichia-
razione al catasto edilizio urbano dei fab-
bricati rurali;

Schullian 1.01, il quale proroga fino
al 31 dicembre 2013 il termine entro il
quale restano salvi gli effetti delle do-
mande di variazione della categoria cata-
stale presentate anche dopo la scadenza
dei termini originariamente previsti;

Giorgia Meloni 1.08, il quale inter-
viene sulla disciplina delle procedure ese-
cutive, stabilendo la sospensione, fino al 31
dicembre 2013, delle procedure di sfratto
degli immobili locati ad uso di prima
abitazione, nonché dei pignoramenti e
delle alienazioni immobiliari effettuate
nell’ambito della riscossione coattiva dei
tributi;

Giorgia Meloni 1.09, il quale inter-
viene sul decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 602 del 1973, stabilendo l’im-
pignorabilità, ai fini delle procedure di
riscossione coattiva dei tributi, dell’abita-
zione non di lusso e degli immobili nei
quali siano esercitate attività lavorative o
professionali;

Ruocco 2.10, il quale prevede che la
Presidenza del Consiglio pubblichi annual-
mente sul proprio sito internet i dati
relativi al trattamento economico dei com-
ponenti del Governo, nonché dei compo-
nenti dei relativi uffici di diretta collabo-
razione e consulenti, stabilendo inoltre la
pubblicazione dei dati concernenti lo stato
patrimoniale dei componenti del Governo,
nonché dell’elenco dei beni strumentali ad
essi concessi in uso dall’amministrazione;

Giulietti 2.01, il quale interviene sulla
disciplina che consente al comune di Mar-
sciano di esentare dalla tassa per l’occu-
pazione di spazi ed aree pubbliche per le
opere di ricostruzione conseguenti al si-
sma del dicembre 2009, stabilendo che le

conseguenti, minori entrate per l’ente lo-
cale sono compensate con trasferimenti a
carico dello Stato;

Sottanelli 3.5, che reca una proroga
del termine per la cessazione dell’attività
da parte di società concessionarie della
riscossione delle entrate degli enti territo-
riali;

Fedriga 3.6, che interviene in materia
di pensioni e vitalizi erogati da gestioni
previdenziali pubbliche;

Ruocco 3.12, che detta una soglia
massima per il trattamento retributivo
economico annuo di chiunque riceva re-
tribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro
con pubbliche amministrazioni statali e
interviene sulla disciplina del cumulo tra
pensioni e redditi di lavoro;

Ruocco 3.10 e 3.16, che prevedono,
con norma di rango legislativo, riduzioni
di spesa a carico di una serie di organi
costituzionali, quali il Senato, la Camera,
la Corte costituzionale e la Presidenza del
Consiglio dei ministri, peraltro interve-
nendo su competenze riservate all’autono-
mia di tali organi costituzionali dalla
stessa Costituzione;

Ruocco 3.14 e 3.13, che modificano il
limite dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento come determinato dagli
Uffici di presidenza delle due Camere;

Barbanti 3.15, che dispone l’aboli-
zione del rimborso per le spese elettorali
sostenute da partiti e movimenti politici,
nonché dei contributi loro riconosciuti a
titolo di cofinanziamento;

Cancelleri 3.02, che prevede la pos-
sibilità, per i partiti e movimenti politici,
di destinare una quota dei rimborsi elet-
torali o dei contributi ai gruppi al sostegno
della microimprenditorialità;

Fragomeli 3.01, che interviene in ma-
teria di obblighi di pubblicazione di dati
concernenti incarichi, curriculum e com-
pensi dei componenti gli organi di indi-
rizzo politico di livello statale regionale e
locale;
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Gianluca Pini 4.13, che interviene in
materia di agevolazioni fiscali per l’assun-
zione di particolari categorie di lavoratori
in stato di disoccupazione;

gli identici De Micheli 4.24 e Fedriga
4.26, volti ad estendere alle cooperative e
consorzi non operanti nelle zone svantag-
giate o di montagna la disciplina vigente in
materia di sgravi contributivi previdenziali
ed assicurativi;

Airaudo 4.27, il quale mira a rifinan-
ziare il Fondo per la stabilizzazione dei
rapporti di lavoro pubblici;

Faenzi 4.36, che interviene in materia
di procedure di riscossione coattiva nei
confronti dei lavoratori agricoli stagionali;

Cimbro 4.41, che, novellando il testo
unico sull’ordinamento degli enti locali,
interviene sui limiti di spesa degli enti
locali stessi, nelle more dell’approvazione
dei bilanci previsionali;

Burtone 4.38, volto inquadrare il per-
sonale in servizio, con rapporto di lavoro
subordinato, nei ruoli dell’INMP (Istituto
nazionale per la promozione della salute
delle popolazioni migranti e il contrasto
delle malattie della povertà);

Lorenzo Guerini 4.48, che interviene
in materia di estensione delle norme sul
limite di assunzione presso gli enti terri-
toriali non sottoposti alle regole del Patto
di stabilità interno;

Lorenzo Guerini 4.50, che prevede
forme di compensazione tra le spese di
personale e le possibilità assunzionali, in
caso di esercizio associato di funzioni e
servizi comunali;

Lorenzo Guerini 4.51, che interviene
in materia di conferimento di incarichi a
contratto per la copertura dei posti di
responsabili dei servizi o degli uffici, non-
ché di qualifiche dirigenziali o di alta
specializzazione, nell’ambito degli enti lo-
cali;

Giorgia Meloni 4.52, volto a proro-
gare la durata del trattamento di indennità

in caso di collocamento in disponibilità
per i lavoratori del pubblico impiego non
ancora ricollocati al lavoro;

gli identici Fedriga 4.46 e Elvira Sa-
vino 4.49, che modificano l’aliquota del
contributo per la CIG ordinaria per gli
operai del settore edile;

gli identici Madia 4.47 e Polverini
4.61, che differiscono il termine dal quale
le risorse derivanti dall’incremento del-
l’addizionale comunale sui diritti di im-
barco sono riversate all’INPS per presta-
zioni di assistenza e sostegno al reddito;

De Menech 4.54, che interviene in
materia di limiti di spesa per il personale
degli enti locali in relazione all’impiego di
lavoratori disagiati per prestazioni occa-
sionali.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), nel
chiedere chiarimenti circa i termini pre-
visti per la presentazione di possibili ri-
corsi sulle dichiarazioni di inammissibilità
degli emendamenti, invita le Presidenze a
riconsiderare la loro valutazione in ordine
al contenuto di talune di queste proposte
emendative, a fronte di un giudizio che
ritiene sia stato formulato sulla base di
una interpretazione del Regolamento ec-
cessivamente restrittiva. Giudica infatti so-
stanzialmente lesivo delle prerogative par-
lamentari il voler negare a priori ai de-
putati la possibilità di incidere sul testo,
anche laddove si tratti di intervenire con
modifiche che – anziché sospendere l’ap-
plicazione di un’imposta – ne prospettano
l’eliminazione, sottolineando come – a suo
avviso – la necessità di conservare l’im-
postazione originaria del provvedimento
del Governo, che sembrerebbe emergere
con chiarezza dalle determinazioni as-
sunte dalle presidenze, non possa preclu-
dere al singolo deputato la possibilità di
approfondire le questioni oggetto del de-
creto, nella prospettiva di un migliora-
mento del testo. Ritiene, quindi, preferibile
che i presidenti, avendo anche assunto
l’incarico di relatori, tentino di precludere
qualsiasi modifica del provvedimento ad-
ducendo motivazioni di merito, eventual-
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mente connesse a ragioni di copertura
finanziaria, piuttosto che impedire preven-
tivamente – come avverrebbe qualora i
criteri di ammissibilità fossero confermati
nella loro attuale rigidità – un dibattito
parlamentare sulla base di motivazioni
discutibili, contro le quali il suo gruppo si
riserva, in ogni caso, di presentare ricorso.

Titti DI SALVO (SEL), associandosi alla
richiesta del deputato Fedriga, chiede di
conoscere i termini per la presentazione
dei ricorsi avverso il giudizio di inammis-
sibilità formulato nei confronti di taluni
degli emendamenti presentati dal suo
gruppo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che, d’intesa con il Presidente della
XI Commissione, il termine per la presen-
tazione di ricorsi avverso i giudizi di
ammissibilità pronunciati dalle Presidenze
è fissato alle ore 16 di oggi.

Marco CAUSI (PD), ribadendo quanto
già sostenuto in occasione dell’esame pre-
liminare sul provvedimento, sottolinea
come, anche tenendo conto della natura di
« provvedimento-ponte » del decreto-legge
in esame, il Governo ed il Parlamento non
possano esimersi da una discussione ap-
profondita sui temi oggetto dell’intervento
legislativo, anche alla luce degli elementi
emersi nel corso del ciclo di audizioni
opportunamente svolto dalle Commissioni,
sottolineando a tale proposito come pro-
prio l’esigenza di valutare compiutamente
i diversi aspetti della materia affrontata
dal decreto-legge abbia indotto a chiedere
alla Presidenza della Camera un adeguato
spazio di esame. In tale contesto occorre
dunque che le Commissioni utilizzino tutte
le possibilità per discutere su alcuni temi
di particolare rilevanza, auspicando che
l’Esecutivo possa prestare la dovuta atten-
zione ad un dibattito relativo ad aspetti
fondamentali della politica fiscale che
l’Esecutivo si accinge a perseguire. Ritiene,
infatti, che non sia possibile chiedere al
Paese nel suo complesso, nonché alle sin-
gole forze politiche, di soffocare ogni ri-
flessione sulle questioni della fiscalità im-

mobiliare fino al termine del 31 agosto
prossimo, entro il quale, come indicato
dall’articolo 2 del decreto-legge, dovrà es-
sere attuata la complessiva riforma di tale
comparto del sistema tributario prefigu-
rata dall’articolo 1, comma 1, alinea, del
provvedimento.

Appunto nella prospettiva di suscitare
un’opportuna discussione su tali questioni,
il gruppo del Partito Democratico ha pre-
sentato degli emendamenti aventi natura
sostanzialmente programmatica in vista
della citata riforma dell’imposizione fi-
scale immobiliare, mentre non ha ritenuto
invece di presentare proposte emendative
volte a proporre integrazioni o amplia-
menti delle categorie di immobili cui si
applica la sospensione della prima rata
IMU, anche in considerazione del fatto che
il relativo termine scadrà lunedì prossimo
e che pertanto non sarebbe opportuno
introdurre ulteriori elementi di incertezza
a danno dei contribuenti e degli interme-
diari. Invita quindi il Governo a fornire già
ora alcune risposte rispetto alle ipotesi ed
agli indirizzi contenuti nei predetti emen-
damenti del PD, rilevando come, in caso
contrario, il suo gruppo sarebbe costretto
ad esprimere un giudizio pienamente po-
sitivo sull’intervento legislativo in esame.

In particolare, gli emendamenti si con-
centrano su alcune questioni di carattere
prioritario. In primo luogo l’emendamento
a sua prima firma 1.9 intende eliminare
una contraddizione insita nel testo del
provvedimento, il quale, sebbene faccia
riferimento ad una prossima riforma della
disciplina dell’imposizione fiscale sul pa-
trimonio immobiliare, si limiti, in realtà, a
contemplare misure sull’IMU e sulla TA-
RES, non considerando tutte le altre
forme di imposizione sugli immobili, quali
le imposte sui redditi, la cosiddetta « ce-
dolare secca », le imposte ipotecarie e
catastali, l’imposta di registro. In tale con-
testo l’emendamento mira a specificare
che la predetta riforma dovrà riguardare
anche la fiscalità comunale.

A tale proposito considera particolar-
mente utile che il Governo tenga conto
degli spunti emersi nel corso di un incon-
tro, tenutosi il 6 giugno scorso presso la
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Società italiana di economia pubblica, du-
rante il quale Ruud De Mooij, esponente
del Dipartimento affari fiscali del Fondo
monetario internazionale, ha sottolineato
l’esigenza di rivedere l’assetto della fisca-
lità immobiliare, rafforzando la compo-
nente relativa all’imposizione sul patrimo-
nio e riducendo, invece, la componente
relativa ai trasferimenti, con l’obiettivo di
sostenere il mercato delle vendite di im-
mobili, il quale sta attraversando una crisi
molto profonda. Parimenti, in occasione
del citato incontro, il professor Ruggero
Paladini ha segnalato altresì la necessità di
rivisitare l’imposizione sui redditi da lo-
cazione, sempre per favorire la ripresa di
tale mercato, proponendo di ridurre l’IMU
sugli immobili concessi in locazione con
contratti a canale concordato, ovvero, ad-
dirittura, di esentare dalla « cedolare
secca » i redditi derivanti da tale tipologia
di contratti. A tale proposito lamenta
come la formulazione del decreto-legge
non indichi alcuna volontà del Governo di
affrontare tali importanti problematiche,
non ritenendo al riguardo sufficienti gli
interventi concernenti l’IMU e la TARES,
i quali non saranno certamente in grado di
favorire una ripresa del mercato della
compravendita degli immobili e del mer-
cato delle locazioni, lasciando per l’enne-
sima volta i comuni in una situazione di
incertezza che renderà necessari ulteriori
interventi legislativi in merito.

Nella medesima prospettiva il suo
emendamento 1.8 intende specificare che
la futura riforma dovrà riguardare anche
l’addizionale comunale IRPEF, mentre
l’emendamento 2.8 intende specificare che
la revisione della disciplina della TARES
dovrà eliminare la maggiorazione per me-
tro quadrato prevista per il finanziamento
dei servizi indivisibili forniti dai comuni, al
fine di collegare tale tributo esclusiva-
mente al finanziamento dei servizi relativi
alla raccolta dei rifiuti.

Rileva inoltre come diverse proposte
emendative, presentate da diversi gruppi,
propongano di stabilire la deducibilità del-
l’IMU, oltre che dal reddito imponibile ai

fini IRPEF ed IRES, anche dalla base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP).

Segnala quindi il suo emendamento 2.4,
il quale affronta il tema della perequa-
zione dei valori catastali degli immobili,
proponendo, in attesa di una completa
revisione degli estimi, la quale, necessa-
riamente, non potrà essere realizzata
prima di 5 anni, di superare gli effetti
negativi derivanti dall’applicazione agli
estimi vigenti dei moltiplicatori previsti
dall’articolo 13, del decreto-legge n. 201
del 2011, che aggravano ulteriormente le
sperequazioni esistenti in tale settore. A
questo fine l’emendamento prevede di ap-
plicare gli indici delle quotazioni di mer-
cato degli immobili rilevati dall’Osservato-
rio del mercato immobiliare (OMI) del-
l’Agenzia del territorio, basati sui valori
effettivi basati a livello comunale o delle
micro-zone, così da ridurre l’eccesso di
carico tributario gravante sugli immobili
di più recente costruzione, compensandolo
con un più adeguato livello di prelievo
sugli immobili di maggior pregio situati
nelle aree storiche.

Auspica quindi che l’Esecutivo sappia
prestare adeguata attenzione a tali que-
stioni, superando le posizioni di bandiera
e gli slogan lanciati in campagna elettorale
su questa materia, nonché indicando in
modo chiaro che l’intervento di riforma di
prossima adozione dovrà avere un carat-
tere di novità rispetto alle tesi contrappo-
ste contenute nei programmi dei partiti
che sostengono il Governo.

Titti DI SALVO (SEL), nel condividere
talune delle considerazioni espresse dal
deputato Causi sugli aspetti fiscali del
provvedimento e dopo aver preannunciato
un orientamento favorevole su alcuni degli
emendamenti da questi illustrati, osserva
come le proposte emendative presentate
dal gruppo di SEL riguardino principal-
mente la norme dedicate alle tematiche
del lavoro, fatta eccezione per taluni li-
mitati interventi sull’IMU, tesi a far rien-
trare nella platea dei beneficiari della
sospensione dell’imposta anche talune ca-
tegorie di immobili che fanno riferimento

Martedì 11 giugno 2013 — 24 — Commissioni riunite VI e XI



all’erogazione di importanti servizi di as-
sistenza, tra cui le case di riposo: sulle
parti di competenza della Commissione
Finanze, infatti, si è ritenuto opportuno
rinviare alla futura riforma della fiscalità
immobiliare l’esame delle questioni strut-
turali più rilevanti, confidando nell’inten-
zione del Governo di portarla effettiva-
mente a termine.

Fa notare, quindi, come la maggior
parte delle proposte di modifica presentate
mirino ad incidere sul tema della CIG in
deroga e su quello della proroga dei con-
tratti a tempo determinato del pubblico
impiego, rilevando come tali emendamenti
intendano evidenziare talune fondamentali
questioni, fatte emergere anche da molti
dei soggetti ascoltati in sede di audizione
presso le Commissioni riunite e connesse
alle modalità di copertura e alla quanti-
ficazione degli oneri finanziari. Si tratta, a
suo avviso, di comprendere che la quantità
delle risorse impiegate, che molti degli
auditi hanno ritenuto ampiamente insuf-
ficienti, nonché la qualificazione delle ri-
sorse stesse, costituiscono un significativo
nodo politico, che spetta al Governo e alla
maggioranza sciogliere. Paventa, al ri-
guardo, il rischio che le risorse al mo-
mento stanziate si rivelino inadeguate a
coprire il finanziamento degli ammortiz-
zatori sociali in deroga, invocando altresì
una seria riflessione sugli attuali sistemi di
copertura finanziaria, che, a suo avviso,
rischiano di incidere negativamente su
altri settori del mondo del lavoro, legati
alla formazione professionale o alla con-
trattazione di secondo livello.

Quanto alla parte del decreto – legge
relativa alla proroga dei contratti a tempo
determinato nella pubblica amministra-
zione, osserva come le proposte di modi-
fica presentate dal suo gruppo mirino a
delineare l’avvio di un progressivo pro-
cesso di stabilizzazione di tali lavoratori,
in armonia con un chiaro orientamento
favorevole già espresso, in linea di prin-
cipio, dal Ministero per la pubblica am-
ministrazione e la semplificazione in sede
di audizione presso le Commissioni riunite
I e XI della Camera. A conferma, peraltro,
del particolare interesse manifestato dal-

l’Esecutivo nei confronti di un progressivo
sblocco della situazione contrattuale nel
pubblico impiego, cita anche il differi-
mento dell’espressione del parere parla-
mentare su due atti del Governo in ma-
teria di armonizzazione previdenziale e
blocco degli automatismi stipendiali, sui
quali si è ritenuto, d’accordo con l’Esecu-
tivo e con i gruppi, di svolgere adeguati
approfondimenti, anche al fine di coinvol-
gere adeguatamente le parti sociali. Fa
altresì presente che le proposte emenda-
tive del suo gruppo sono volte anche al
riconoscimento della specificità di talune
particolari categorie di lavoratori precari
del pubblico impiego, come quelli del
comparto scuola, per i quali, per specifi-
che modalità organizzative connesse alla
continuità di svolgimento dell’anno scola-
stico, si impone un trattamento diversifi-
cato di salvaguardia.

Raccomanda, in conclusione, un’attenta
riflessione sulle proposte emendative pre-
sentate, facendo notare come esse inten-
dano introdurre nella discussione priori-
tarie emergenze di natura politica, sulle
quali auspica che il Governo compia le
scelte più opportune.

Maurizio BERNARDO (PdL) sottolinea
come le esigenze sottese all’intervento le-
gislativo in esame, risultino sostanzial-
mente condivise da tutti i gruppi politici,
a prescindere dalla loro appartenenza alla
maggioranza di Governo.

In tale contesto ritiene che l’azione
delle Commissioni sui temi, fondamentali,
della fiscalità immobiliare, debba essere
primariamente finalizzata a rispondere
alle necessità delle famiglie e del sistema
produttivo, favorendo la ripresa del Paese
nel suo complesso.

In tale prospettiva evidenzia come la
presentazione della proposta di legge C.
1122, sottoscritta da quasi tutti i gruppi
politici, volta a riprendere integralmente il
contenuto della delega per la riforma del
sistema fiscale approvata dalla sola Ca-
mera nella precedente Legislatura, costi-
tuisca uno strumento prioritario per dare
risposta anche ad esigenze che non riguar-
dano esclusivamente i proprietari di im-
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mobili, ma l’intero sistema economico,
ancor prima che il Governo adotti specifici
interventi legislativi in questa materia.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in
considerazione dell’imminente avvio del-
l’audizione, da parte della Commissione
Finanze, del Direttore del Dipartimento
delle Finanze del Ministero dell’economia

e delle finanze, avverte che gli ulteriori
iscritti a parlare sul complesso degli emen-
damenti potranno intervenire nella pros-
sima seduta di esame del provvedimento.

Rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per la giornata di
domani.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO

DL 54/2013: Interventi urgenti in tema di sospensione dell’imposta
municipale propria, di rifinanziamento di ammortizzatori sociali in
deroga, di proroga in materia di lavoro a tempo determinato presso
le pubbliche amministrazioni e di eliminazione degli stipendi dei

parlamentari membri del Governo (C. 1012 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
Nelle more di una complessiva riforma
fino a: utilizzati per attività produttive.

1. 5. Giorgis, Cicu, Businarolo, Balduzzi,
Fabbri, Taglialatela, Turco.

Al comma 1, dopo le parole: patrimonio
immobiliare, aggiungere le seguenti: e di
quella relativa alla fiscalità comunale.

1. 9. Causi, Fregolent, Bargero, Bonifazi,
Capozzolo, Carbone, Colaninno, De
Maria, De Menech, Marco Di Maio,
Fragomeli, Ginato, Lorenzo Guerini,
Gutgeld, Leonori, Lodolini, Pelillo, Pe-
trini, Ribaudo, Rostan, Sanga.

Al comma 1, dopo le parole: tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi, aggiun-
gere le seguenti: e dell’addizionale comu-
nale all’IRPEF.

1. 8. Causi, Fregolent, Bargero, Bonifazi,
Capozzolo, Carbone, Colaninno, De
Maria, De Menech, Marco Di Maio,
Fragomeli, Ginato, Lorenzo Guerini,
Gutgeld, Leonori, Lodolini, Pelillo, Pe-
trini, Ribaudo, Rostan, Sanga.

Al comma 1, dopo le parole: volta, in
particolare, aggiungere le seguenti: ad
escludere dall’applicazione dell’imposta

municipale propria gli immobili, per un
valore di acquisto inferiore a 300.000 euro,
gravati da mutuo ipotecario stipulato per
l’acquisto dell’abitazione principale con-
tratto da soggetti con meno di 50 anni di
età.

1. 1. Gianluca Pini.

Al comma 1, dopo le parole: volta, in
particolare, aggiungere le seguenti: ad
escludere dall’applicazione dell’imposta
municipale propria gli immobili gravati da
mutuo ipotecario stipulato per l’acquisto
dell’abitazione principale contratto da sog-
getti con meno di 50 anni di età.

1. 2. Gianluca Pini.

Al comma 1, dopo le parole: potestà
impositiva a livello statale e locale, aggiun-
gere le seguenti: a escludere dall’applica-
zione di imposta municipale propria l’abi-
tazione principale e le pertinenze della
stessa.

1. 3. Caparini, Busin, Fedriga.

Al comma 1 dopo le parole: potestà
impositiva a livello statale e locale, aggiun-
gere le seguenti: ad escludere dall’imposi-
zione dell’imposta municipale propria le
unità immobiliari concesse dal soggetto
passivo in comodato d’uso gratuito a fa-
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miliari del soggetto stesso fino al primo
grado di parentela.

1. 4. Gianluca Pini, Busin, Fedriga.

Al comma 1, dopo le parole: potestà
impositiva a livello statale e locale, aggiun-
gere le seguenti: a escludere dall’applica-
zione di imposte sul possesso di immobili
i fabbricati ad uso produttivo.

1. 25. Busin, Fedriga.

Al comma 1, dopo le parole: determi-
nazione del reddito d’impresa aggiungere
le seguenti: e del valore della produzione
netta.

* 1. 7. Elvira Savino.

Al comma 1, dopo le parole: determi-
nazione del reddito d’impresa aggiungere
le seguenti: e del valore della produzione
netta.

* 1. 10. Colaninno, Petrini, Giampaolo
Galli.

Al comma 1, dopo le parole: ai fini della
determinazione del reddito di impresa
aggiungere le seguenti: sia ai fini IRAP sia
ai fini IRES.

1. 11. Busin, Fedriga.

Al comma 1, dopo le parole: per attività
produttive, aggiungere le seguenti: ovvero
misure alternative per la riduzione del
carico fiscale gravante sui beni strumentali
all’attività produttiva.

1. 67. Causi, Fregolent, Bargero, Bonifazi,
Capozzolo, Carbone, Colaninno, De
Maria, De Menech, Marco Marco Di
Maio, Fragomeli, Ginato, Lorenzo Gue-
rini, Gutgeld, Leonori, Lodolini, Pelillo,
Petrini, Ribaudo, Rostan, Sanga.

Al comma 1, dopo le parole: per attività
produttive aggiungere le seguenti: e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive.

1. 6. Zanetti, Sottanelli, Sberna, Tinagli,
Antimo Cesaro.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
A/9 aggiungere le seguenti: l’unità immo-
biliare posseduta dai cittadini italiani
iscritti all’Anagrafe degli Italiani Residenti
all’Estero (AIRE) a titolo di proprietà o di
usufrutto nel comune di iscrizione AIRE è
considerata adibita ad abitazione princi-
pale, a condizione che non risulti locata o
appartenga alle categorie specificate nel
paragrafo precedente.

1. 12. Picchi.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) unica unità immobiliare non di
lusso ai sensi del decreto del Ministro dei
Lavori Pubblici del 2 agosto 1969, n. 1072,
e relative pertinenze, e non adibita ad
abitazione principale, appartenente ad una
delle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5
ed A/6;

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,2 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,2 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

1. 16. Paglia, Lavagno, Ragosta, Airaudo,
Di Salvo, Placido, Boccadutri.
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Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) unità immobiliari appartenenti
alle cooperative sociali di tipo B di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b) della
legge 8 novembre 1991, n. 381;.

1. 13. Mattiello.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) per le unità immobiliari ap-
partenenti alle cooperative edilizie a pro-
prietà indivisa, destinate a studenti uni-
versitari fuori sede, si intende rispettato il
requisito della abitazione principale ove
l’unità abitativa e relative pertinenze siano
adibite a dimora abituale, ancorché non
sussista il requisito della residenza ana-
grafica.

1. 14. Pagano.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) l’unità immobiliare posseduta
dai cittadini italiani non residenti nel
territorio dello Stato a titolo di proprietà
o di usufrutto in Italia, a condizione che
non risulti locata; tra più unità immobi-
liari non locate, possedute a titolo di
proprietà o di usufrutto in Italia dal
medesimo soggetto è sospeso il versamento
della prima rata per la sola unità immo-
biliare indicata dal medesimo contri-
buente.

1. 15. Stumpo, Garavini, Porta, Gianni
Farina, Fedi, La Marca, Zoggia.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) a decorrere dall’anno 2013
sono esentati dal pagamento dell’imposta
municipale di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, dovuta per l’unità

immobiliare non adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo, gli immo-
bili concessi dal soggetto passivo in como-
dato d’uso gratuito ai familiari fino al
primo grado.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. All’onere derivante dalle disposi-
zioni di cui alla lettera c-bis) del presente
articolo, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di
ciascun Ministero.

1. 23. Gianluca Pini, Busin, Fedriga.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) le unità immobiliari, ancorché
non adibite ad abitazione principale del
soggetto passivo, se concesse dal soggetto
passivo in comodato d’uso gratuito ai
familiari fino al primo grado.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. All’onere di cui al comma c-bis)
dell’articolo 1, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2013, si provvede mediante
riduzione delle dotazioni finanziarie
iscritte a legislazione vigente, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge n. 196
del 2009, delle Missioni di spesa di ciascun
Ministero.

1. 24. Gianluca Pini, Busin, Fedriga.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) unità immobiliari locate ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge
9 dicembre 1998, n. 431;.
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Conseguentemente, dopo il comma 3
aggiungere il seguente:

3-bis. La disposizione di cui al comma
1, lettera c-bis), opera fino al limite mas-
simo di 250 milioni di euro per il 2013. Al
minor gettito derivante dalla stessa, si
provvede mediante riduzione delle dota-
zioni finanziarie iscritte a legislazione vi-
gente, nell’ambito delle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge n. 196 del 2009, delle Missioni
di spesa di ciascun Ministero.

1. 18. Busin, Fedriga.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catastale D;

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. In relazione alla sospensione del
pagamento della rata IMU riservata allo
Stato, il Ministro dell’economia e delle
finanze può autorizzare prelevamenti per
anticipazioni a carico delle risorse esi-
stenti presso la contabilità speciale 1778
« Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio »
per un importo non superiore a 2.500
milioni di euro. Entro il 15 ottobre 2013,
con successivi decreti del Ministro del-
l’economia e finanze, sono riversate le
somme prelevate nella suddetta contabilità
speciale a carico delle entrate del maggior
gettito conseguente dalla complessiva ri-
forma di cui al comma 1.

1. 63. Pisano, Barbanti, Ruocco, Pesco,
Cancelleri, Villarosa, Chimienti.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) immobili strumentali all’attività
d’impresa classificati nella categoria D,
esclusi quelli classificati nella categoria
D/5.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: 18,2 con le seguenti: 35, e
sostituire le parole: 12,5 con le seguenti:
29,1.

1. 17. Giorgia Meloni, Maietta.

Al comma 1 dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) è inoltre sospesa con le moda-
lità di cui al presente comma la modifica
del moltiplicatore di cui all’ultimo periodo
della lettera d) del comma 4 dell’articolo
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. All’onere di cui al comma c-bis)
dell’articolo 1, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2013, si provvede mediante
riduzione delle dotazioni finanziarie
iscritte a legislazione vigente, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge n. 196
del 2009, delle Missioni di spesa di ciascun
Ministero.

1. 20. Busin, Fedriga.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) fabbricati ad uso produttivo.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. All’onere di cui ai comma c-bis)
dell’articolo 1, pari a 3 miliardi di euro
per l’anno 2013, si provvede mediante
riduzione delle dotazioni finanziarie
iscritte a legislazione vigente, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge n. 196
del 2009, delle Missioni di spesa di ciascun
Ministero.

1. 21. Busin, Fedriga.
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Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) immobili a uso produttivo che
sono classificati (C3).

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. Per l’anno 2013 all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, le parole: « Bitumi
di petrolio lire 60.000 per mille kg. » sono
sostituite dalle seguenti: « Bitumi di petro-
lio euro 37,188 per mille kg. » e le parole:
« Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg ».

1. 64. Pesco, Pisano, Barbanti, Chimienti,
Cancelleri.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) le unità immobiliari di pro-
prietà di appartenenti alle Forze armate e
di polizia non adibite ad abitazione prin-
cipale a causa di esigenze di servizio.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: 18,2 con le seguenti: 18,7, e
sostituire le parole: 12,5 con le seguenti: 13.

1. 22. Giorgia Meloni, Maietta.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) unità immobiliari appartenenti ai
cittadini italiani non residenti nel territo-
rio dello Stato a titolo di proprietà o di
usufrutto in Italia, a condizione che non
risultino locate, ricadenti nei comuni che
non abbiano riconosciuto tali immobili
come abitazione principale.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: 18,2 milioni con le seguenti:

20,4 milioni e sostituire le parole: 5,1
milioni con le seguenti: 7,3 milioni.

1. 19. Bueno, Merlo, Borghese, Ottobre.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) il versamento della maggiora-
zione dell’aliquota standard di cui all’ar-
ticolo 1, comma 380, lettera g) della legge
24 dicembre 2012, n. 228.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: 18,2 milioni e 5,1 milioni
rispettivamente con le seguenti: 19,2 mi-
lioni e 6,1 milioni.

1. 62. Pisano, Barbanti, Ruocco, Pesco,
Cancelleri, Villarosa, Chimienti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai fini di cui al precedente
comma 1, il versamento della prima rata
dell’imposta municipale propria di cui al-
l’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, della legge 22 dicembre, n. 214, è
sospeso anche per gli immobili posseduti
dai comuni e siti nel proprio territorio
appartenenti al gruppo catastale D.

1-ter. All’articolo 1, comma 380, lettera
f), della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
sono aggiunte in fine, le parole: « , ad
eccezione di quello derivante dagli immo-
bili appartenenti al gruppo catastale « D »
posseduti dai comuni e siti nel proprio
territorio ».

1. 27. Paglia, Ragosta, Lavagno, Di Salvo,
Airaudo, Placido, Boccadutri.

(Inammissibile limitatamente
al capoverso comma 1-ter)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 13, comma 4, lettera
d) del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole:
« tale moltiplicatore è elevato a 65 a de-
correre dal 1o gennaio 2013; » sono abro-
gate.
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Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere i seguenti:

4-bis. All’onere derivante dalla disposi-
zione di cui al precedente comma 1-bis,
pari a 400 milioni di euro a decorrere dal
2013 si provvede attraverso le maggiori
entrate determinate dall’attuazione del
comma 4-ter.

4-ter. Il comma 137 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 è abrogato.

1. 28. Ragosta, Lavagno, Paglia, Airaudo,
Di Salvo, Placido, Boccadutri.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito della riforma com-
plessiva della disciplina dell’imposizione fi-
scale sul patrimonio immobiliare, il tratta-
mento fiscale stabilito per le seguenti cate-
gorie di immobili deve essere equiparato a
quello previsto per le categorie di immobili
di cui alla lettera a) del comma 1:

a) unità immobiliari, nel limite mas-
simo di una per ciascun soggetto passivo,
possedute a titolo di proprietà o di usu-
frutto da anziani o disabili che trasferi-
scono la residenza in istituti di ricovero o
sanitari, a seguito di ricovero permanente,
a condizione che la stessa non risulti
locata ed esclusi i fabbricati classificati
nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9;

b) unità immobiliari a destinazione
abitativa utilizzate come tali dai parenti di
primo grado in linea retta del soggetto
passivo che le concede ad essi in uso a
titolo gratuito;

c) unità immobiliari appartenenti alle
cooperative edilizia a proprietà indivisa, de-
stinate a studenti universitari fuori sede,
per le quali si intende rispettato il requisito
della abitazione principale ove l’unità abi-
tativa e relative pertinenze siano adibite a
dimora abituale, ancorché non sussista il
requisito della residenza anagrafica;

d) unità immobiliari presso cui di-
morano abitualmente i soggetti passivi le
cui abitazioni principali risultino ubicate
nelle zone colpite dagli eventi sismici del

6 aprile 2009, del 15 dicembre 2009 e del
29-31 maggio 2012, purché distrutte od
oggetto di ordinanze sindacali di sgom-
bero, in quanto inagibili totalmente o
parzialmente;

e) unità immobiliari a destinazione
abitativa, nel limite massimo di una per
ciascun soggetto passivo, possedute dai cit-
tadini italiani, non residenti nel territorio
dello Stato, a titolo di proprietà o di usu-
frutto in Italia, a condizione che non risul-
tino locate ed esclusi i fabbricati classificati
nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9;

f) unità immobiliari locate che ab-
biano le caratteristiche di alloggio sociale
come definito, in applicazione dell’articolo
5 della legge 8 febbraio 2007, n. 9, dal
decreto ministeriale 22 aprile 2008;

g) le unità immobiliari possedute dal
personale delle Forze armate e delle Forze
di polizia, a titolo di proprietà o di altro
diritto reale, acquistato ai sensi dell’arti-
colo 66 della legge 21 novembre 2000,
n. 342, in caso di trasferimento ad altra
sede di servizio e a condizione che le
stesse non risultino locate ed esclusi i
fabbricati classificati nelle categorie cata-
stali A/1, A/8 o A/9.

1. 37. Zanetti, Sottanelli, Sberna, Tinagli,
Antimo Cesaro, Rossi, Nissoli, Caruso,
Andrea Romano, Fauttilli, De Mita,
Marazziti, Galgano, Capua, Causin,
Oliaro, Vecchio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini di cui al comma 1, lettera
a), sono considerate abitazioni principali
anche l’unità immobiliare posseduta a ti-
tolo di proprietà o di usufrutto da anziani
o disabili che acquisiscono la residenza in
istituti di ricovero o sanitari a seguito di
ricovero permanente, a condizione che la
stessa non risulti locata, e l’unità immo-
biliare, e relative pertinenze concesse in
uso gratuito a parenti fino al secondo
grado in linea retta, che la occupano a
titolo di abitazione principale.

1. 29. Lavagno, Ragosta, Paglia, Airaudo,
Di Salvo, Placido, Boccadutri.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini di cui al comma 1, lettera
a), è considerata abitazione principale an-
che l’unità immobiliare posseduta a titolo
di proprietà o di usufrutto da anziani o
disabili che acquisiscono la residenza in
istituti di ricovero o sanitari a seguito di
ricovero permanente, a condizione che la
stessa non risulti locata.

1. 30. Ragosta, Paglia, Lavagno, Airaudo,
Di Salvo, Placido, Boccadutri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1, si applica anche alle categorie di im-
mobili di cui alle lettere a) e b) concesse
in uso gratuito a parenti e affini in linea
retta o collaterali entro il primo grado di
parentela.

Conseguentemente, al comma 4 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: 18,2 milioni di
euro con le seguenti: 22,2 milioni di euro;

b) sostituire le parole da: 5,1 milioni
di euro fino alla fine del comma con le
seguenti: 9,1 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-
2015, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2013, allo scopo par-
zialmente utilizzando, quanto a 7,1 milioni
di euro, l’accantonamento relativo al me-
desimo ministero e, quanto a 2 milioni di
euro, l’accantonamento relativo al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.

1. 36. Rubinato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini di cui al comma 1, lettera
a), è considerata abitazione principale an-
che l’unità immobiliare, e relative perti-

nenze, concesse in uso gratuito a parenti
fino al secondo grado in linea retta che la
occupano a titolo di abitazione principale.

1. 31. Lavagno, Ragosta, Paglia, Airaudo,
Di Salvo, Placido, Boccadutri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini del presente decreto si
intendono parificate alle abitazioni prin-
cipali le unità immobiliari di proprietà di
appartenenti alle Forze armate e di polizia
che risiedono fuori sede per esigenze di
servizio.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: 18,2 con le seguenti: 18,7, e
sostituire le parole: 12,5 con le seguenti: 13.

1. 26. Giorgia Meloni, Maietta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 23 del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 27 luglio 2000;
n. 212, l’articolo 2, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, si interpreta nel senso che non si
considerano fabbricati le unità immobi-
liari, anche iscritte o iscrivibili nel catasto
fabbricati, indipendentemente dalla cate-
goria catastale, per le quali ricorrono i
requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive
modificazioni. Resta fermo quanto previ-
sto dal comma 3, lettera e), dell’articolo 9
del citato decreto-legge n. 557 del 1993 ».

* 1. 32. Busin, Fedriga.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 23 del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 27 luglio 2000;
n. 212, l’articolo 2, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, si interpreta nel senso che non si
considerano fabbricati le unità immobi-
liari, anche iscritte o iscrivibili nel catasto
fabbricati indipendentemente dalla catego-
ria catastale, per le quali ricorrono i
requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive
modificazioni. Resta fermo quanto previ-
sto dal comma 3, lettera e), dell’articolo 9
del citato decreto-legge n. 557 del 1993 ».

* 1. 34. De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le categorie di immobili di
cui alla lettera c) del comma 1, il termine
di cui all’articolo 13, comma 14-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è prorogato al
30 novembre 2013.

1. 33. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 40, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Sono in
ogni caso censite nella categoria catastale
E/1 le aree private possedute dalle aziende

di trasporto di persone destinate a par-
cheggio, sosta e rimessaggio di autobus ».

1. 35. Ragosta.

(Inammissibile)

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
per l’anno medesimo aggiungere le se-
guenti: oppure del gettito previsto dai
Comuni per il 2013 in forza di modifica
delle aliquote da applicare.

Conseguentemente, al comma 4 soppri-
mere le parole da: pari a fino alla parola:
provvede, e sostituire le parole: quanto a
5,1 milioni di euro con le seguenti: importo
rimanente.

1. 38. Giorgia Meloni, Maietta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La disposizione di cui al comma
3-bis dell’articolo 187 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, con riferi-
mento alla previsione di cui all’articolo
222 del medesimo decreto legislativo, non
si applica nel caso di cui al precedente
comma 2.

1. 39. Giorgia Meloni, Maietta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In conseguenza delle disposizioni
di cui al comma 1, per l’anno 2013 non si
applica il limite all’utilizzo dell’avanzo di
amministrazione non vincolato stabilito
dall’articolo 187, comma 3-bis, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

1. 42. Guerra, Lorenzo Guerini, De Me-
nech, Fragomeli, Lodolini, Ribaudo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 187, comma 3-bis, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni, non rileva l’ammontare del-
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l’anticipazione corrispondente all’incre-
mento del limite massimo disposto dal
comma 2 e dall’articolo 1, comma 9, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35.

1. 40. Rubinato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I comuni che ricorrono all’anti-
cipazione di tesoreria per la sospensione
di cui al comma 1 possono utilizzare
l’avanzo di amministrazione non vincolato
in deroga a quanto stabilito dall’articolo
187, comma 3-bis nel testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo del 18 agosto
2000, n. 267.

1. 43. Lorenzo Guerini, Marchi, De Me-
nech, Fragomeli, Guerra, Lodolini, Ri-
baudo, Rossomando.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La norma di cui all’articolo 208
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, si interpreta nel senso che il te-
soriere, senza distinzione tra i soggetti di
cui all’articolo 208, primo comma, lettere
a), b) e c), che rivesta la qualifica di società
per azioni, può delegare la gestione di
singole fasi o processi del servizio di
tesoreria ad una società per azioni diret-
tamente controllata dal tesoriere stesso. Il
tesoriere che deleghi la gestione di singole
fasi o processi del servizio di tesoreria
garantisce che il servizio sia in ogni caso
erogato all’ente locale nelle modalità pre-
viste dalla convenzione, e mantiene la
responsabilità per gli atti posti in essere
dalla società delegata. In nessun caso la
delega della gestione di singole fasi o
processi del servizio può generare alcun
aggravio di costi per l’ente.

* 1. 41. De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La norma di cui all’articolo 208
del decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, si interpreta nel senso che il te-
soriere, senza distinzione tra i soggetti di
cui all’articolo 208, primo comma, lettere
a), b) e c), che rivesta la qualifica di società
per azioni, può delegare la gestione di
singole fasi o processi del servizio di
tesoreria ad una società per azioni diret-
tamente controllata dal tesoriere stesso. Il
tesoriere che deleghi la gestione di singole
fasi o processi del servizio di tesoreria
garantisce che il servizio sia in ogni caso
erogato all’ente locale nelle modalità pre-
viste dalla convenzione, e mantiene la
responsabilità per gli atti posti in essere
dalla società delegata. In nessun caso la
delega della gestione di singole fasi o
processi del servizio può generare alcun
aggravio di costi per l’ente.

* 1. 65. Pagano.

(Inammissibile)

Al comma 3, dopo le parole: anticipa-
zioni di tesoreria aggiungere le seguenti:
fino alla misura di cui al comma 2.

1. 45. Guerra, Lorenzo Guerini.

Al comma 3, dopo le parole: sono rim-
borsati aggiungere le seguenti: entro il 31
dicembre 2013 e dopo le parole: con mo-
dalità sopprimere le seguenti: e termini.

1. 44. Busin, Fedriga.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’aliquota di base dell’imposta
municipale propria di cui articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre, n. 214, è proporzionalmente ri-
dotta del 50 per cento e fino ad un
massimo del 100 per cento per ciascuna
persona non autosufficiente, così come
individuate ai sensi della legge 5 febbraio
1992, n. 104, che appartenga al medesimo
nucleo familiare e con esso convivente.
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Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. All’onere di cui al comma 3-bis,
pari a 10 milioni di euro 10.000.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2013, si prov-
vede mediante riduzione delle dotazioni
finanziarie, iscritte a legislazione vigente,
nell’ambito delle spese rimodulabili delle
Missioni di spesa di ciascun Ministero.

1. 46. Busin, Fedriga.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le previsioni di cui ai commi 2 e
3 sono estese anche alle Unioni di Comuni
con riferimento, in tutto o in parte e in
alternativa al suo utilizzo da parte del
singolo comune, all’incremento di antici-
pazione consentito e riconosciuto a cia-
scun Comune componente dell’Unione ai
sensi del comma 2.

1. 47. Guerra, Lorenzo Guerini.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le somme derivanti dall’antici-
pazione di tesoreria di cui al comma 2
sono computate, ai fini del Patto di Sta-
bilità, al pari delle entrate tributarie.

1. 68. Busin, Fedriga.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Nel caso in cui le richieste dei
Comuni per l’anticipazione di tesoreria
siano maggiori di quanto stimato dall’Al-
legato A al presente decreto, il Ministero
dell’Economia e delle Finanze è autoriz-
zato ad aumentare l’onere di cui al comma
3 ed effettuare le relative compensazioni
finanziarie.

1. 51. Zanetti, Sottanelli, Sberna, Tinagli,
Antimo Cesaro.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Qualora le richieste dei comuni
per l’anticipazione di tesoreria siano su-
periori a quanto stimato dall’Allegato A al
presente decreto, il Ministero dell’interno
è autorizzato ad effettuare le relative com-
pensazioni finanziarie.

1. 58. Lorenzo Guerini, De Menech, Fra-
gomeli, Lodolini, Guerra, Ribaudo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il secondo periodo del comma 11
dell’articolo 13 del citato decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, non si applica all’intero gettito
dell’imposta municipale propria derivante
dagli immobili posseduti dai comuni e siti
nel loro territorio.

1. 50. Lorenzo Guerini, De Menech, Fra-
gomeli, Lodolini, Guerra, Ribaudo, Ru-
binato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 380, lettera
f), della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
aggiungere in fine le parole: « ad eccezione
di quello derivante dagli immobili appar-
tenenti al gruppo catastale “D” posseduti
dai comuni e siti sul proprio territorio; »

1. 53. Paglia, Ragosta, Lavagno, Di Salvo,
Airaudo, Placido, Boccadutri.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Alla lettera i) del comma 1 del-
l’articolo 7 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, dopo le parole: « di
attività », sono aggiunte le seguenti: « di
ricerca scientifica ».

1. 60. Busin, Fedriga.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 13, al comma 1, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto in-
fine, il seguente periodo:

« L’imposta non è dovuta per l’anno
2013 per gli immobili accatastati e dichia-
rati inagibili, nell’area interessata dal ter-
remoto del maggio 2012 ovvero nei comuni
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122. Al minor gettito derivante dalla
disposizione di cui al precedente periodo,
si provvede mediante pari riduzione delle
dotazioni finanziarie iscritte a legislazione
vigente delle Missioni di spesa di ciascun
Ministero ».

1. 49. Busin, Fedriga.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 9-bis è sostituito
dal seguente:

« 9-bis. Sono esclusi dall’imposta i
fabbricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che per-
manga tale destinazione, e comunque per
un periodo non superiore a tre anni dal-
l’ultimazione dei lavori. Per i fabbricati di
cui ai periodo precedente, già ultimati alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, l’esclusione dall’imposta
opera fintanto che permanga la destina-
zione alla vendita, e comunque per un
periodo non superiore a tre anni successivi
a quello di entrata in vigore della presente
disposizione ».

* 1. 48. Busin, Fedriga.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 9-bis è sostituito
dal seguente:

« 9-bis. Sono esclusi dall’imposta i
fabbricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che per-
manga tale destinazione, e comunque per
un periodo non superiore a tre anni dal-
l’ultimazione dei lavori. Per i fabbricati di
cui al periodo precedente, già ultimati alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, l’esclusione dall’imposta
opera fintanto che permanga la destina-
zione alla vendita, e comunque per un
periodo non superiore a tre anni successivi
a quello di entrata in vigore della presente
disposizione ».

* 1. 56. Pizzolante, Polverini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 9-bis è sostituito
dal seguente:

« 9-bis. Sono esclusi dall’imposta i
fabbricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che per-
manga tale destinazione ».

1. 55. Pizzolante, Polverini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 9, comma 8, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
dopo le parole: « dalle comunità montane »
sono inserite le seguenti: « dalle associa-
zioni e dagli enti comunque denominati
gestori di demani civici collettivi ».

1. 57. Mazzoli.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. In attuazione di quanto disposto
dall’articolo 13, commi 12-bis e 17, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, i comuni retti-
ficano gli accertamenti relativi all’annua-
lità 2012, anche in conto residui, a titolo
di imposta municipale propria e di asse-
gnazioni da fondo sperimentale di riequi-
librio o da trasferimenti statali, in esito
alle verifiche stabilite dall’accordo sancito
in sede di Conferenza Stato - Città e
Autonomie Locali del 1° marzo 2012. Nel
caso in cui, anche all’esito delle predette
verifiche, il comune debba riconoscere allo
Stato somme destinate alla riassegnazione
al fondo di riequilibrio, in assenza di
impegni di spesa già contabilizzati a tale
titolo, tali somme possono essere imputate
quale apposito impegno di spesa sull’an-
nualità 2013 e sono escluse dai vincoli del
patto di stabilità interno per il medesimo
anno.

* 1. 52. Zanetti, Sottanelli, Sberna, Tina-
gli, Antimo Cesaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. In attuazione di quanto disposto
dall’articolo 13, commi 12-bis e 17, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, i comuni retti-
ficano gli accertamenti relativi all’annua-
lità 2012, anche in conto residui, a titolo
di imposta municipale propria e di asse-
gnazioni da fondo sperimentale di riequi-
librio o da trasferimenti statali, in esito
alle verifiche stabilite dall’accordo sancito
in sede di Conferenza Stato - Città e
Autonomie Locali del 1° marzo 2012. Nel
caso in cui, anche all’esito delle predette
verifiche, il comune debba riconoscere allo
Stato somme destinate alla riassegnazione
al fondo di riequilibrio, in assenza di
impegni di spesa già contabilizzati a tale
titolo, tali somme possono essere imputate
quale apposito impegno di spesa sull’an-

nualità 2013 e sono escluse dai vincoli del
patto di stabilità interno per il medesimo
anno.

* 1. 59. Lorenzo Guerini, De Menech,
Fragomeli, Lodolini, Guerra, Ribaudo,
Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’ammontare del gettito ICI in-
dividuato per ciascun comune ai fini del-
l’applicazione dell’articolo 13, comma 17,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 è determinato
sulla base delle informazioni desumibili
dai certificati dei conti consuntivi comu-
nali e – in assenza di queste – di ogni
altra informazione disponibile. Le quote di
gettito dell’IMU ad aliquote di base non
realizzate nel 2012 o riconducibili agli
immobili di proprietà comunale, sulla base
della revisione del gettito di cui all’articolo
9, comma 6-bis, del decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213 e dell’articolo 1, comma 383, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono man-
tenute nei bilanci dei comuni quali residui
attivi. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con apposito decreto, individua le
necessarie compensazioni che saranno as-
segnate dal Ministro dell’interno previa
intesa presso la Conferenza stato città ed
autonomie locali.

1. 54. Lorenzo Guerini, De Menech, Fra-
gomeli, Lodolini, Guerra, Ribaudo, Ru-
binato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere, il seguente:

4-bis. All’articolo 10, comma 4, lettera
b), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
le parole: « I comuni sono, altresì, tenuti
ad inserire nella suddetta sezione gli ele-
menti risultanti dalle delibere, secondo le
indicazioni stabilite dal Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze – Dipartimento
delle finanze, sentita l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani » sono soppresse.

1. 61. Lorenzo Guerini, De Menech, Fra-
gomeli, Lodolini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. A decorrere dall’anno 2013, nei limiti
di spesa 35 milioni di euro per l’anno 2013
e di 73 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014 è esclusa dall’imposta muni-
cipale propria (IMU), di cui all’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, l’unità immo-
biliare posseduta a titolo di proprietà o di
usufrutto da anziani o disabili che acqui-
siscono la residenza in istituti di ricovero
o sanitari a seguito di ricovero perma-
nente, a condizione che la stessa non
risulti locata.

2. All’articolo 39-ter del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
modificazioni e integrazioni, dopo il
comma 4, è aggiunto il seguente: « 4-bis.
Qualsiasi prodotto contenente nicotina o
altra sostanza idonea a sostituire il con-
sumo di tabacchi lavorati di cui all’articolo
39-bis, comma 1, ivi inclusi quelli di cui ai
commi 1, 2, e 4 del presente articolo, è
assoggettato alle medesime disposizioni
inerenti alla distribuzione, vendita, deten-
zione e consumo in materia di tabacchi
lavorati ».

3. Le modalità attuative del comma 2,
quanto ai profili fiscali e tariffari occor-
renti per il conseguimento dei risultati di
cui al comma 2, comunque in misura tale
da assicurare maggiori entrate non infe-
riori a 35 milioni di euro per l’anno 2013
e a decorrere dall’anno 2014 non inferiori
a 73 milioni di euro, sono adottate con
decreto del Direttore generale dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-

legge, senza conseguenze discriminatorie o
distorsive in relazione alle caratteristiche
dei diversi prodotti, ferme le disposizioni
di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze dei 21 febbraio 2013
n. 38, che costituiscono le disposizioni di
attuazione dell’articolo 24, comma 42, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, quanto alla disciplina in
materia di distribuzione e vendita al pub-
blico dei prodotti ivi disciplinati.

4. Al comma 1 dell’articolo 39-quater
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504 e successive modificazioni e inte-
grazioni, le parole: « commi 1, 2 e 4 » sono
sostituite dalle seguenti « commi 1, 2, 4 e
4-bis » e al comma 1, dell’articolo 39-
quinquies del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504 e successive modificazioni e
integrazioni, dopo le parole: « tabacchi
lavorati » sono aggiunte le seguenti: « e dei
prodotti di cui all’articolo 39-ter, comma
4-bis ».

5. All’onere derivante al comma 1, pari
a 35 milioni per l’anno 2013 e 73 milioni
a decorrere dall’anno 2014 si provvede con
le maggiori entrate derivanti dall’applica-
zione dei commi 2, 3 e 4.

1. 011. Villarosa, Cancelleri, Barbanti,
Ruocco, Pesco, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis

1. A decorrere dall’anno 2013 sono
esentati dal pagamento dell’imposta mu-
nicipale di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, gli immobili ad uso produt-
tivo.

Conseguentemente dopo il comma 4 ag-
giungere il seguente:

4-bis: All’onere di cui all’articolo 1-bis,
pari a 6 miliardi di euro a decorrere dal
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2013, si provvede mediante riduzione delle
dotazioni finanziarie iscritte a legislazione
vigente, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge n. 196 del 2009, delle Mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero.

1. 04. Busin, Fedriga.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Restituzione IMU versata nell’anno 2012
sulla prima casa).

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze sono fissati le modalità e i
tempi per la restituzione dell’imposta mu-
nicipale propria (IMU) di cui all’articolo
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, versata
con riferimento all’unità immobiliare adi-
bita ad abitazione principale del soggetto
passivo.

2. Per unità immobiliare adibita ad
abitazione principale del soggetto passivo
si intende quella considerata tale ai sensi
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, nonché quelle ad esse assimilate
dal comune con regolamento o delibera
comunale vigente alla data di entrata in
vigore della presente legge, ad eccezione di
quelle di categoria catastale A1, A8 e A9
per le quali continua ad applicarsi la
detrazione prevista dall’articolo 8, commi
2 e 3, del citato decreto n. 504 del 1992,
e successive modificazioni.

3. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede con le maggiori entrate deri-
vanti dalla remunerazione degli strumenti
finanziari emessi in favore di Banca Monte
dei Paschi di Siena S.p.A., ai sensi del-
l’articolo 23-sexies del decreto legge 6

luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

4. La restituzione delle somme avviene
in un arco di tempo pluriennale che
rispetta il piano di rientro delle entrate di
cui al comma 3.

1. 010. Giorgia Meloni, Maietta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Interpretazione autentica per il riconosci-
mento della retroattività del requisito della
ruralità ai fini dell’imposta comunale sugli

immobili).

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, il
comma 14-bis dall’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, deve intendersi nel senso che
le domande di variazione catastale pre-
sentate ai sensi dell’articolo 7, comma
2-bis, del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, e l’inseri-
mento negli atti catastali dell’annotazione
producono gli effetti previsti per il rico-
noscimento del requisito di ruralità di cui
all’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133,
a decorrere dal quinto anno antecedente a
quello di presentazione della domanda. »

1. 02. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Oliverio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Esenzione fabbricati rurali).

1. All’articolo 23 del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, l’articolo 2, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, si interpreta nel senso che non si
considerano fabbricati le unità immobi-
liari, anche iscritte o iscrivibili nel catasto
fabbricati, indipendentemente dalla cate-
goria catastale, per le quali ricorrono i
requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive
modificazioni. Resta fermo quanto previ-
sto dal comma 3, lettera e), dell’articolo 9
del citato decreto-legge n. 557 del 1993 ».

1. 06. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Proroga iscrizione dei fabbricati rurali al
catasto edilizio urbano).

1. All’articolo 13, comma 14-ter del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
novembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 novembre 2013 ».

1. 05. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Sanatoria effetti domande di variazione
della categoria catastale).

1. Al comma 8 dell’articolo 29 del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,

convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, le parole: « 30
settembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 ».

1. 01. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Disposizioni in materia di
procedure esecutive).

1. L’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio per morosità degli immobili locati
ad uso di prima abitazione sono sospesi
fino alla data del 31 dicembre 2013.

2. I pignoramenti e le alienazioni di
immobili ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, in atto alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono sospesi fino alla
data del 31 dicembre 2013.

1. 08. Giorgia Meloni, Maietta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Impignorabilità della prima casa).

1. Dopo l’articolo 76 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, è inserito il seguente:

ART. 76-bis.

(Limiti all’espropriazione immobiliare).

1. La casa di abitazione non di lusso e
i locali o immobili presso i quali è eser-
citata l’attività lavorativa o professionale, è
impignorabile per debiti verso le Pubbliche
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Amministrazioni. Le disposizioni del
comma 1 non si applicano ai mutui e/o
fideiussioni volontarie. Le disposizioni dei
comma 1 non si applicano, altresì, nei casi
di sequestro e confisca posti in essere in
applicazione delle norme contro crimina-
lità organizzata.

1. 09. Giorgia Meloni, Maietta.

(Inammissibile)

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: dovrà
essere attuata, inserire le seguenti: tenendo
conto dell’equiparazione ad abitazione
principale dell’unità immobiliare che non
risulta locata posseduta a titolo di pro-
prietà o di usufrutto in Italia dai cittadini
italiani residenti all’estero e.

2. 1. Stumpo, Garavini, Porta, Gianni
Farina, Fedi, La Marca, Zoggia.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: contenuti nelle Conclu-
sioni del Consiglio europeo del 22 maggio
2013.

2. 3. Causi, Fregolent, Bargero, Bonifazi,
Capozzolo, Carbone, Colaninno, De
Maria, De Menech, Marco Di Maio,
Fragomeli, Ginato, Lorenzo Guerini,
Gutgeld, Leonori, Lodolini, Pelillo, Pe-
trini, Ribaudo, Rostan, Sanga.

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La riforma dovrà
altresì tenere conto della necessità di
superare il meccanismo dei moltiplicatori
automatici di cui all’articolo 13, comma
4, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
adottando, in attesa della riforma del
catasto dei fabbricati, gli indici delle

quotazioni di mercato rilevati dall’Agen-
zia del territorio – OMI su base comu-
nale, e di micro-zona per i comuni di
maggiori dimensioni.

2. 4. Causi, Fregolent, Bargero, Bonifazi,
Capozzolo, Carbone, Colaninno, De
Maria, De Menech, Marco Di Maio,
Fragomeli, Ginato, Lorenzo Guerini,
Gutgeld, Leonori, Lodolini, Pelillo, Pe-
trini, Ribaudo, Rostan, Sanga.

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La riforma dovrà
altresì tenere conto della necessità di ri-
durre l’imposizione fiscale sui fabbricati
destinati dall’impresa costruttrice alla ven-
dita, fintanto che permanga tale destina-
zione, e comunque per un periodo non
superiore a tre anni dall’ultimazione dei
lavori, a condizione che l’intervento edili-
zio riguardi ristrutturazioni e riqualifica-
zioni del patrimonio già esistente.

2. 9. Causi, Fregolent, Bargero, Bonifazi,
Capozzolo, Carbone, Colaninno, De
Maria, De Menech, Marco Di Maio,
Fragomeli, Ginato, Lorenzo Guerini,
Gutgeld, Leonori, Lodolini, Pelillo, Pe-
trini, Ribaudo, Rostan, Sanga.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: La riforma dovrà
altresì definire le agevolazioni in favore
dei fabbricati rurali strumentali all’attività
agricola, anche mediante l’inserimento in
una apposita categoria catastale, ferme
restando l’autonomia regolamentare dei
comuni e le agevolazioni previste per
quelli ad uso abitativo.

2. 6. Causi, Fregolent, Bargero, Bonifazi,
Capozzolo, Carbone, Colaninno, De
Maria, De Menech, Marco Di Maio,
Fragomeli, Ginato, Lorenzo Guerini,
Gutgeld, Leonori, Lodolini, Pelillo, Pe-
trini, Ribaudo, Rostan, Sanga.

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La riforma dovrà
altresì prevedere agevolazioni per le unità
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immobiliari residenziali locate a canone
concordato ai sensi dell’articolo 2, comma
3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431.

2. 5. Causi, Misiani, Fregolent, Bargero,
Bonifazi, Capozzolo, Carbone, Cola-
ninno, De Maria, De Menech, Marco Di
Maio, Fragomeli, Ginato, Lorenzo Gue-
rini, Gutgeld, Leonori, Lodolini, Pelillo,
Petrini, Ribaudo, Rostan, Sanga, Va-
liante.

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La riforma dovrà
altresì tenere conto, per ciò che concerne
il nuovo assetto dei tributi propri comu-
nali, della necessità di ripristinare l’auto-
nomia regolamentare dei comuni in ma-
teria di esenzioni, detrazioni e assimila-
zioni.

2. 7. Causi, Fregolent, Bargero, Bonifazi,
Capozzolo, Carbone, Colaninno, De
Maria, De Menech, Marco Di Maio,
Fragomeli, Ginato, Lorenzo Guerini,
Gutgeld, Leonori, Lodolini, Pelillo, Pe-
trini, Ribaudo, Rostan, Sanga.

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La riforma, nel
disciplinare il tributo comunale sui rifiuti
e sui servizi, dovrà tenere conto della
natura propria di prestazione patrimo-
niale imposta per la copertura dei costi
relativi al servizio di gestione dei rifiuti
urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo
smaltimento, eliminando la maggiorazione
di importo fisso per metro quadrato di cui
all’articolo 14, comma 13, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

2. 8. Causi, Fregolent, Bargero, Bonifazi,
Capozzolo, Carbone, Colaninno, De
Maria, De Menech, Marco Di Maio,
Fragomeli, Ginato, Lorenzo Guerini,
Gutgeld, Leonori, Lodolini, Pelillo, Pe-
trini, Ribaudo, Rostan, Sanga.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La Presidenza del Consiglio dei
Ministri provvede ogni anno, entro il 30
settembre, a pubblicare sul proprio sito
internet i dati relativi al trattamento eco-
nomico del Presidente del Consiglio, dei
Ministri e dei Sottosegretari, dei compo-
nenti degli uffici di diretta collaborazione
e dei consulenti da essi nominati. Cura
inoltre, entro il termine di 3 mesi dal suo
ingresso in carica, la pubblicazione dei
dati relativi allo stato patrimoniale detta-
gliato dei membri del Governo e l’elenca-
zione dei beni strumentali di valore supe-
riore a 500 euro concessi in uso dall’am-
ministrazione per l’esercizio del mandato.

2. 10. Ruocco, Barbanti, Pisano, Villa-
rosa, Cancelleri, Chimienti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, al comma 3.3 è aggiunto, infine, il
seguente periodo: « Le mancate entrate per
i comuni sono compensate con trasferi-
menti a carico dello Stato ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1, pari a 300.000 euro per cia-
scuno degli anni 2013 e 2014, si provvede,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2013-2015, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2013, allo
scopo parzialmente utilizzando, per l’anno
2013, l’accantonamento relativo al mede-
simo ministero e, per l’anno 2014, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.
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Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2. 01. Giulietti, Sereni, Verini, Ascani.

(Inammissibile)

ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 2 della legge 8 aprile
1952, n. 212, recante « Revisione del trat-
tamento economico dei dipendenti sta-
tali », dopo il secondo periodo, è inserito il
seguente: « I membri del Parlamento, che
assumono le funzioni di Presidente del
Consiglio dei ministri, Ministro o Sottose-
gretario di Stato, non possono cumulare il
trattamento stipendiale previsto dal primo
e dal secondo periodo del presente arti-
colo, con l’indennità spettante ai parla-
mentari ai sensi della legge 31 ottobre
1965, n. 1261, ovvero con il trattamento
economico in godimento per il quale ab-
biano eventualmente optato, in quanto
dipendenti pubblici, ai sensi dell’articolo
68 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 ».

3. 1. Cicu, Giorgis, Businarolo, Balduzzi,
Fabbri, Taglialatela, Turco.

Al comma 1, sostituire le parole: assu-
mono le funzioni con le seguenti: rico-
prono le cariche.

3. 8. Dadone, Cozzolino.

Al comma 1, dopo la parola: Ministro
inserire le seguenti: , Viceministro.

* 3. 2. Giorgia Meloni, Maietta.

Al comma 1, dopo la parola: Ministro
inserire le seguenti: , Viceministro.

* 3. 3. Fedriga, Busin.

Al comma 1, dopo la parola: Ministro
inserire le seguenti: , Viceministro.

* 3. 11. Dadone, Cozzolino.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 9, comma 4, del de-
creto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, le
parole « 30 giugno 2013 » sono sostituite
con le parole « 31 dicembre 2013 ».

1-ter. Il comma 2-ter dell’articolo 10,
del decreto-legge n. 35 del 2013 è abro-
gato.

3. 5. Sottanelli, Causi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le pensioni, ovvero i vitalizi ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il trattamento di cui al
comma 11-bis sia cumulato con altri trat-
tamenti pensionistici erogati da gestioni
previdenziali pubbliche in base al sistema
retributivo, l’ammontare onnicomprensivo
non può superare i 10.000 euro netti
mensili.

3. 6. Fedriga, Busin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In considerazione del protrarsi
della grave crisi economica finanziaria, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge e fino al 31 dicembre 2015,
il trattamento retributivo economico an-
nuo onnicomprensivo di chiunque riceva a
carico delle finanze pubbliche emolumenti
o retribuzioni nell’ambito di rapporti di
lavoro dipendente o autonomo con pub-
bliche amministrazioni statali, compresi
eventuali trattamenti di quiescenza, inden-
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nità e voci accessorie nonché eventuali
remunerazioni per incarichi ulteriori o
consulenze conferiti da amministrazioni
pubbliche diverse da quelle di apparte-
nenza, non può superare l’importo di
200.000 euro. Qualora superiore, si riduce
al predetto limite.

1-ter. La pensione di vecchiaia di cui
all’articolo 24, commi 6, 7 e 9 e la
pensione anticipata di cui all’articolo 24,
commi 10 e 11, del decreto legge 6 di-
cembre 2011, n. 201 non sono cumulabili
in alcun modo con redditi da lavoro
dipendente e con quelli da lavoro auto-
nomo.

Conseguentemente, alla rubrica dell’ar-
ticolo 3, in fine, aggiungere le seguenti
parole: e disposizioni in materia di ridu-
zione delle retribuzioni dei dipendenti
pubblici e divieto di cumulo tra pensioni e
redditi di lavoro.

Conseguentemente, dopo l’articolo 4, ag-
giungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Le risorse derivanti dai risparmi di
spesa di cui ai commi 1-bis, 1-ter dell’ar-
ticolo 3, sono assegnate all’entrata del
Bilancio dello Stato, per essere riassegnate
con apposito decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze al Fondo di Garan-
zia a favore delle piccole e medie imprese
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a)
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modificazioni, per essere desti-
nate alla micro imprenditorialità ai sensi e
secondo le modalità di cui all’articolo 39,
comma 7-bis del decreto-legge n. 201 del
2011.

3. 12. Ruocco, Cancelleri, Chimienti, Pe-
sco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In considerazione del protrarsi
della grave crisi economica finanziaria,

per l’anno 2013 il Senato della Repubblica,
la Camera dei Deputati e la Corte Costi-
tuzionale deliberano autonomamente ri-
duzioni di spesa per il personale e di
natura amministrativa con le modalità
previste dai rispettivi ordinamenti per un
importo non inferiore a euro 20.000.000
per ciascuna amministrazione.

1-ter. All’articolo 7, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni in legge 7 agosto 2012,
n. 135, apportare le seguenti modifiche:

1) alla lettera a), primo periodo, so-
stituire le parole: « 10 milioni » con le
seguenti: « 20 milioni »;

2) alla lettera b) sostituire le parole:
« 40 milioni con le seguenti: « 60 milioni ».

1-quater. Le risorse rivenienti dai ri-
sparmi derivanti dalle norme di cui ai
commi 1-bis e 1-ter sono versate al Bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al
Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato.

3. 10. Ruocco, Pesco, Cancelleri, Chi-
mienti, Villarosa, Pisano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In considerazione del protrarsi
della grave crisi economica finanziaria,
per l’anno 2013 il Senato della Repubblica,
la Camera dei Deputati e la Corte Costi-
tuzionale deliberano autonomamente ri-
duzioni di spesa per il personale e di
natura amministrativa con le modalità
previste dai rispettivi ordinamenti per un
importo non inferiore a euro 20.000.000
per ciascuna amministrazione.

1-ter. All’articolo 7, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni in legge 7 agosto 2012,
n. 135, apportare le seguenti modifiche:

1) alla lettera a), primo periodo, so-
stituire le parole: « 10 milioni » con le
seguenti: « 20 milioni »;
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2) alla lettera b) sostituire le parole:
« 40 milioni » con le seguenti: « 60 mi-
lioni ».

1-quater. Le risorse derivanti dai ri-
sparmi di spesa di cui ai commi 1-bis e
1-ter dell’articolo 3, sono assegnate all’en-
trata del Bilancio dello Stato, per essere
riassegnate con apposito decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze al
Fondo di Garanzia a favore delle piccole e
medie imprese di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a) della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e successive modificazioni,
per essere destinate alla micro imprendi-
torialità ai sensi e secondo le modalità di
cui all’articolo 39, comma 7-bis del decre-
to-legge n. 201 del 2011.

3. 16. Ruocco, Pesco, Cancelleri, Bar-
banti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, gli Uffici di
presidenza del Senato della Repubblica e
della Camera dei Deputati determinano
l’ammontare delle quote di cui al comma
2, dell’articolo 1, della legge 31 ottobre
1965, n. 1261, in misura tale che, a de-
correre dal termine sopra indicato e fino
al 31 dicembre 2015, esse non superino il
ventiquattresimo del trattamento comples-
sivo massimo annuo lordo dei magistrati
con funzioni di presidente di Sezione della
Corte di cassazione ed equiparate.

3. 14. Ruocco, Pesco, Cancelleri, Bar-
banti, Villarosa.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il rimborso per le spese elettorali
sostenute da partiti e movimenti politici, di
cui alla legge 3 giugno 1999, n. 157, e i
contributi a titolo di cofinanziamento, di
cui all’articolo 2 della legge 6 luglio 2012,

n. 96, sono aboliti. Le risorse derivanti dai
risparmi di spesa di cui al presente comma,
sono assegnate all’entrata del Bilancio dello
Stato, per essere riassegnate con apposito
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze al Fondo di Garanzia a favore delle
piccole e medie imprese di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a) della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, e successive modifica-
zioni, per essere destinate alla micro im-
prenditorialità ai sensi e secondo le moda-
lità di cui all’articolo 39, comma 7-bis del
decreto-legge n. 201 del 2011.

3. 15. Barbanti, Ruocco, Pesco, Cancel-
leri, Chimienti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 1 della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, la parola
« dodicesimo » è sostituita dalla seguente:
« ventiquattresimo ».

3. 13. Ruocco, Cancelleri, Pesco, Villa-
rosa, Barbanti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I ministri, viceministri e sottose-
gretari di Stato che non siano parlamen-
tari non possono cumulare il trattamento
stipendiale previsto dall’articolo 2 della
legge 8 aprile 1952, n. 212, nell’entità
risultante per effetto di modificazioni ed
integrazioni successive, con l’indennità di
cui alla legge 9 novembre 1999, n. 418, né,
qualora vi abbiano optato, con il tratta-
mento di cui all’articolo 47 della legge
n. 146 del 1980. L’opzione deve essere
esercitata tramite dichiarazione espressa
dell’interessato agli uffici dei dicasteri
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competenti entro il settimo giorno dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

3. 9. Dadone, Cozzolino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La legge 9 novembre 1999,
n. 418, è abrogata.

3. 4. Fedriga, Busin.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. I partiti e i movimenti politici pos-
sono destinare, su base volontaria, una
quota dei rimborsi elettorali ad essi spet-
tanti ai sensi dell’articolo 1, della legge 6
luglio 2012, n. 96, quota parte del contri-
buto unico ai gruppi parlamentari, ovvero
altre entrate proprie, al sostegno della
microimprenditorialità secondo le moda-
lità di cui al presente articolo.

2. Le risorse derivanti dall’attuazione
del comma 1 confluiscono, previa assegna-
zione all’entrata del bilancio dello Stato,
nel Fondo di garanzia a favore delle
piccole e medie imprese di cui all’articolo
2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, per essere desti-
nate alla microimprenditorialità ai sensi e
secondo le modalità di cui all’articolo 39,
comma 7-bis del decreto-legge n. 201 del
2011.

3. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, sono definite le modalità di
attuazione del presente articolo nonché le
modalità di contribuzione da parte di enti,
associazioni, società o singoli cittadini al
Fondo di cui al comma 2.

3. 02. Cancelleri, Pesco, Villarosa, Pisano,
Barbanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifica dell’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33 in materia di
obblighi di pubblicazione concernenti i com-

ponenti degli organi di indirizzo politico).

1. All’articolo 14, comma 1, lettera f), e
comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, le parole: « secondo grado »,
sono sostituite con le seguenti: « primo
grado ».

3. 01. Fragomeli, Guerini, De Menech,
Petrini, Carbone, Ginato, Sanga, Ten-
tori.

(Inammissibile)

ART. 4.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. In considerazione del perdurare
della crisi occupazionale e della prioritaria
esigenza di assicurare adeguata tutela del
reddito dei lavoratori in modo tale da
garantire il perseguimento della coesione
sociale, ferme restando le risorse già de-
stinate dall’articolo 2, comma 65, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive
modificazioni, e dall’articolo 1, comma
253, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
mediante riprogrammazione dei pro-
grammi cofinanziati dai Fondi strutturali
comunitari 2007/2013 oggetto del Piano di
azione e coesione, al fine di consentire, in
vista della attuazione del monitoraggio di
cui al comma 2, un primo, immediato
rifinanziamento degli ammortizzatori so-
ciali in deroga di cui all’articolo 2, commi
64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012,
n. 92, e rilevata l’eccezionalità della situa-
zione di emergenza occupazionale che ri-
chiede il reperimento di risorse al predetto
fine, anche tramite la ridestinazione di
somme già diversamente finalizzate dalla
legislazione vigente, le risorse finanziarie
nell’ambito del Fondo sociale per l’occu-
pazione e la formazione, di cui all’articolo
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18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, destinate alla concessione, in deroga
alla normativa vigente, di trattamenti di
integrazione salariale e di mobilità, di cui
all’articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge
n. 92 del 28 giugno 2012, recante « Ri-
forma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita », sono incremen-
tate per l’anno 2013 di una somma pari
alle maggiori entrate fiscali derivanti dalle
disposizioni di cui ai successivi commi
1-bis, 1-ter, 1-quater e 1-quinquies. Even-
tuali risorse non utilizzate nel corso del
2013 potranno essere utilizzate a decor-
rere dal 2014 per lo stesso fine.

1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2013
è istituita l’imposta nazionale progressiva
sui grandi patrimoni immobiliari. L’impo-
sta è dovuta dai soggetti proprietari o
titolari di altro diritto reale di immobili ad
uso abitativo il cui valore complessivo è
superiore a 800.000 euro ed è determinata
e percepita dallo Stato. Per i soggetti
persone fisiche di cui al comma prece-
dente, l’imposta si determina applicando
per ciascun scaglione di valore le seguenti
aliquote:

a) da 1.200.000 euro a 1.700.000 si
applica l’aliquota dello 0,50 per cento;

b) oltre 1.700.000 si applica l’aliquota
dello 0,80 per cento.

1-ter. Entro il 31 luglio 2013, l’Osser-
vatorio del mercato immobiliare dell’Agen-
zia del territorio individua i valori di cui
al comma 1-bis.

1-quater. Dall’applicazione dell’imposta
di cui al comma 1-bis sono esclusi i fondi
immobiliari e le società di costruzioni.
Tale imposta non abbatte l’imponibile IR-
PEF ed è dovuta rispetto al valore com-
plessivo delle unità immobiliari di pro-
prietà al 31 luglio di ciascun anno ed è
versata in unica soluzione entro il 30
dicembre di ciascun anno. Il valore com-
plessivo è calcolato sommando i valori
determinati in base all’articolo 5 del de-
creto legislativo del 30 dicembre 1992,
n. 504, come modificato dal presente ar-
ticolo.

1-quinquies. In deroga all’articolo 3,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni di cui ai commi
1-bis, 1-ter e 1-quater si applicano a de-
correre dal periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

4. 2. Di Salvo, Airaudo, Placido, Ragosta,
Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. In considerazione del perdurare
della crisi occupazionale e della prioritaria
esigenza di assicurare adeguata tutela del
reddito dei lavoratori in modo tale da
garantire il perseguimento della coesione
sociale, ferme restando le risorse già de-
stinate dall’articolo 2, comma 65, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive
modificazioni, e dall’articolo 1, comma
253, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
mediante riprogrammazione dei pro-
grammi cofinanziati dai Fondi strutturali
comunitari 2007/2013 oggetto del Piano di
azione e coesione, al fine di consentire, in
vista dell’attuazione del monitoraggio di
cui al comma 2, un primo, immediato
rifinanziamento degli ammortizzatori so-
ciali in deroga di cui all’articolo 2, commi
64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012,
n. 92, e rilevata l’eccezionalità della situa-
zione di emergenza occupazionale che ri-
chiede il reperimento di risorse al predetto
fine, anche tramite la ridestinazione di
somme già diversamente finalizzate dalla
legislazione vigente, le risorse finanziarie
nell’ambito del Fondo sociale per l’occu-
pazione e la formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, destinate alla concessione, in deroga
alla normativa vigente, di trattamenti di
integrazione salariale e di mobilità, di cui
all’articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge
n. 92 del 28 giugno 2012, recante « Ri-
forma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita », sono incremen-
tate per l’anno 2013 di una somma pari
alle maggiori entrate fiscali derivanti dalle
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disposizioni di cui ai successivi commi da
1-bis a 1-octies. Eventuali risorse non
utilizzate nel corso del 2013 potranno
essere utilizzate a decorrere dal 2014 per
lo stesso fine.

1-bis. All’articolo 2, comma 6, del de-
creto legge 13 agosto 2011, n. 138 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, le parole: « del 20 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « del
23 per cento ».

1-ter. Le aliquote di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto-legge n.201 del 2011
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono incrementate
rispettivamente di 15 punti percentuali.

1-quater. Nell’ambito della Missione
Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma Regolamentazione, incentiva-
zione dei settori imprenditoriali, riassetti
industriali, sperimentazione tecnologica,
lotta alla contraffazione, tutela della pro-
prietà industriale, sono soppressi i contri-
buti autorizzati, qualora non corrispon-
dano ad impegni già assunti, di cui alla
legge 24 dicembre 2012, n. 228, articolo 1,
comma 552, Tabella E, per la prosecuzione
del programma di sviluppo e di acquisi-
zione delle unità navali della classe
FREMM (fregata europea multimissione) e
delle relative dotazioni operative, nonché i
contributi autorizzati, di cui alla mede-
sima Tabella E, per interventi a favore del
settore aeronautico. Sono altresì soppressi
i contributi autorizzati, sotto forma di
spesa per investimenti, per la prosecuzione
del citato programma di sviluppo e di
acquisizione delle unità navali della classe
FREMM previsti dalla Tabella 11 del Mi-
nistero della difesa allegata al disegno di
legge di bilancio 2013.

1-quinquies. Il Ministero dell’economia
e delle finanze-Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, con propri
decreti dirigenziali adottati entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti

percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

1-sexies. Per l’anno 2013 le disponibilità
di cui all’articolo 5 della legge 6 febbraio
2009, n.7, sono versate all’entrata del bi-
lancio dello stato per un importo di 150
milioni di euro.

1-septies. Sono soppressi a decorrere
dal 1° gennaio 2013:

a) i commi 10, 11 e 12 dell’articolo
15 del decreto-legge n. 185 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2;

b) il comma 47 dell’articolo 1, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244;

c) il comma 137 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296;

f) gli articoli 15, 16, 17, 18 e 20 del
Decreto del Presidente della Repubblica
del 29 settembre 1973, n. 601.

1-octies. In deroga all’articolo 3, comma
2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai comma 1-bis e 1-septies
si applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge.

4. 3. Placido, Di Salvo, Airaudo, Ragosta,
Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Al comma 1, sopprimere l’alinea.

4. 1. Cicu, Giorgis, Businarolo, Balduzzi,
Fabbri, Taglialatela, Turco.

Al comma 1, alinea, dopo le parole
lavoratori aggiungere le seguenti: compresi
i lavoratori dipendenti degli studi profes-
sionali.
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Conseguentemente dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 65, della
legge n. 92 del 2012, dopo le parole:
« settori produttivi » sono aggiunte le se-
guenti: « compreso il settore delle libere
professioni ».

* 4. 7. Fedriga, Busin, Molteni.

Al comma 1, alinea, dopo le parole
lavoratori aggiungere le seguenti: compresi
i lavoratori dipendenti degli studi profes-
sionali.

Conseguentemente dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 65, della
legge n. 92 del 2012, dopo le parole:
« settori produttivi » sono aggiunte le se-
guenti: « compreso il settore delle libere
professioni ».

* 4. 8. Zanetti, Sottanelli, Sberna, Tinagli,
Antimo Cesaro.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: e dall’articolo 1, comma 253, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, mediante
riprogrammazione dei programmi cofi-
nanziati dai Fondi strutturali comunitari
2007/2013 oggetto del Piano di azione e
coesione,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, confluita nel Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è incrementata, per
l’anno 2013, di 600 milioni di euro per
essere destinata al rifinanziamento dei
predetti ammortizzatori sociali in deroga,

con corrispondente riduzione di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2013 del Fondo di
cui all’ultimo periodo dell’articolo 1,
comma 68, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, in considerazione dei tempi neces-
sari per il perfezionamento del procedi-
mento concessivo dei relativi benefici con-
tributivi, nonché di 350 milioni di euro
derivanti da quanto previsto dal successivo
comma 1-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 2, comma 6, del
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « del 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« del 23 per cento ».

1-ter. In deroga all’articolo 3,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni di cui al comma
1-bis si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

1-quater. L’articolo 1, comma 253,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è
abrogato.

4. 4. Airaudo, Di Salvo, Placido, Ragosta,
Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n.148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n.236, confluita nel Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n.185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è incrementata, per
l’anno 2013, di euro 500 milioni per essere
destinata al rifinanziamento dei predetti
ammortizzatori sociali in deroga, con cor-
rispondente riduzione per l’anno 2013 del-
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l’indennità ai sensi della legge n. 418 del
1999 e fissazione del tetto a 5.000 euro
netti mensili delle pensioni ovvero dei
vitalizi erogati da gestioni previdenziali
pubbliche in base al sistema retributivo.

4. 6. Fedriga, Busin.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
21 dicembre 1978, n. 845 aggiungere le
seguenti: che non sono destinate ai Fondi
interprofessionali per la formazione con-
tinua,.

4. 9. Airaudo, Placido, Di Salvo, Ragosta,
Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
versate dall’INPS, aggiungere le seguenti:
utilizzando prioritariamente le somme
non destinate ai Fondi paritetici interpro-
fessionali per la formazione continua, di
cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre
2000 n. 388.

4. 10. Bernardo.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
all’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, inserire le
seguenti: e di cui all’articolo 1, comma 229,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

4. 5. Luciano Agostini, Oliverio, Antezza,
Anzaldi, Carra, Cenni, Cova, Covello,
Dal Moro, Ferrari, Fiorio, Marrocu,
Mongiello, Palma, Sani, Taricco, Ten-
tori, Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 219 milioni di euro, con le seguenti:
719 milioni di euro.

Conseguentemente alla medesima lettera
c), dopo il punto 3) aggiungere i seguenti:

4) Il comma 31-bis dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 211 del 2011 è sostituito
dal seguente:

31-bis. Il primo periodo del comma
22-bis dell’articolo 18 del decreto-legge

n. 98 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, in legge n. 111 del 2011, è sostituito
dal seguente: « In considerazione della ec-
cezionalità della situazione economica in-
ternazionale e tenuto conto delle esigenze
prioritarie di raggiungimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica concordati in sede
europea, a decorrere dal 1° gennaio 2012,
i trattamenti pensionistici complessivi cor-
risposti da enti gestori di forme di previ-
denza obbligatorie, sono assoggettati ad un
contributo di perequazione pari:

a) al 10 per cento della parte ec-
cedente l’importo di 90.000 euro lordi
annui fino a 120.000 euro lordi annui;

b) al 15 per cento della parte ec-
cedente l’importo di 120.000 euro lordi
annui fino a 150.000 euro lordi annui;

c) al 20 per cento della parte ec-
cedente l’importo di 150.000 euro lordi
annui fino a 200.000 euro lordi annui;

d) al 25 per cento della parte ec-
cedente l’importo di 200.000 euro lordi
annui fino a 260.000 euro lordi annui;

e) al 30 per cento della parte ec-
cedente l’importo di 260.000 euro lordi
annui fino a 300.000 euro lordi annui;

f) al 35 per cento della parte ec-
cedente l’importo di 300.000 euro lordi
annui fino a 350.000 euro lordi annui;

g) al 40 per cento della parte ec-
cedente l’importo di 350.000 euro lordi
annui fino a 390.000 euro lordi annui;

h) al 50 per cento della parte ec-
cedente l’importo di 390.000 euro lordi
annui;

5) Le pensioni, ovvero i vitalizi erogati
da gestioni previdenziali pubbliche in base
al sistema retributivo, non possono supe-
rare i 5000 euro netti mensili. Sono fatti
salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il trattamento di cui al
comma 11-bis sia cumulato con altri trat-
tamenti pensionistici erogati da gestioni
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previdenziali pubbliche in base al sistema
retributivo, l’ammontare onnicomprensivo
non può superare i 10.000 euro netti
mensili.

6) La legge 9 novembre 1999, n. 418, è
abrogata.

4. 11. Fedriga, Busin.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) quanto a 500 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie disponibili,
iscritte a legislazione vigente in termini di
competenza e cassa, nell’ambito delle
spese rimodulabili delle missioni di spesa
di ciascun Ministero di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196;

4. 12. Fedriga, Busin.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Ai datori di lavoro che, entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, assumono con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato soggetti di qualunque età
inoccupati ovvero soggetti di età superiore
a quaranta anni che si trovano da almeno
sei mesi in stato di disoccupazione a
seguito di perdita di occupazione ovvero
iscritti nelle liste di mobilità di cui alla
legge 23 luglio 1991, n.223, l’importo di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera a), nu-
mero 2), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n.446, è elevato di duemila euro
per ogni assunzione effettuata.

1-ter. Ai redditi da lavoro dei lavoratori
di cui al comma 1-bis del presente arti-
colo, in via sperimentale per un quinquen-
nio a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, si applicano le ali-
quote dell’IRPEF stabilite dal comma 1
dell’articolo 11 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ridotte:

a) di 17 punti percentuali, nel primo
anno di assunzione;

b) di 15 punti percentuali, nel se-
condo anno di assunzione;

c) di 13 punti percentuali, nel terzo
anno di assunzione;

d) di 11 punti percentuali, nel quarto
anno di assunzione;

e) di 9 punti percentuali, nel quinto
anno di assunzione.

1-quater. Le entrate derivanti dall’at-
tuazione dei commi 1-bis ed 1-ter sono
destinate all’incremento dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n.148,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n.236, confluita nel Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n.2, in aggiunta a quanto
previsto dal comma 65 dell’articolo 2 della
legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive
modificazioni ed integrazioni.

4. 13. Gianluca Pini, Fedriga, Busin.

(Inammissibile)

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto con le seguenti: 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto;

b) dopo le parole: le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
inserire le seguenti: nonché delle compe-
tenti Commissioni parlamentari.

4. 21. Cinzia Maria Fontana, Gnecchi,
Bellanova, Albanella, Baruffi, Boccuzzi,
Casellato, Faraone, Giacobbe, Gregori,
Gribaudo, Incerti, Madia, Maestri, Mar-
telli, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo,
Simoni, Zappulla.
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Al comma 2, sostituire le parole: acqui-
sito il parere della Conferenza permanente
con le seguenti: d’intesa con la Conferenza
permanente.

4. 16. Di Salvo, Placido, Airaudo, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Al comma 2, dopo le parole: parti so-
ciali, aggiungere le seguenti: compresi i
rappresentanti sindacali delle libere pro-
fessioni.

* 4. 18. Fedriga, Busin, Molteni.

Al comma 2, dopo le parole: parti so-
ciali, aggiungere le seguenti: compresi i
rappresentanti sindacali delle libere pro-
fessioni.

* 4. 19. Zanetti, Sottanelli, Sberna, Tina-
gli, Antimo Cesaro.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: criteri di conces-
sione aggiungere la seguente: uniformi;

b) sopprimere le parole: , nel rispetto
degli equilibri di bilancio programmati,;

c) sopprimere le parole: , con parti-
colare riguardo ai termini di presenta-
zione, a pena di decadenza, delle relative
domande, alle causali di concessione, ai
limiti di durata e reiterazione delle pre-
stazioni anche in relazione alla continua-
zione rispetto ad altre prestazioni di so-
stegno del reddito, alle tipologie di datori
di lavoro e lavoratori beneficiari;

d) aggiungere in fine, il seguente pe-
riodo: Qualora dal monitoraggio dell’an-
damento degli ammortizzatori sociali in
deroga e delle relative esigenze di inter-
vento rappresentate dalle regioni e dalle
province autonome emerga non sufficiente
la provvista finanziaria a tal fine disposta,
il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali convoca immediatamente le orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro e

dei lavoratori comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale per indi-
viduare ulteriori interventi.

4. 15. Placido, Di Salvo, Airaudo, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Al comma 2 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: criteri di conces-
sione aggiungere la seguente: uniformi;

b) sopprimere le parole: , nel rispetto
degli equilibri di bilancio programmati,;

c) dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: In considerazione dell’ecceziona-
lità della situazione di emergenza occupa-
zione, i criteri di concessione degli am-
mortizzatori in deroga non devono deter-
minare restrizioni e vincoli che di fatto
limitino o rendano difficoltoso l’accesso ai
benefici previsti.

4. 14. Airaudo, Placido, Di Salvo, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Al comma 2, dopo le parole: criteri di
concessione aggiungere la seguente: uni-
formi.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sopprimere le seguenti parole: , con
particolare riguardo ai termini di presen-
tazione, a pena di decadenza, delle relative
domande, alle causali di concessione, ai
limiti di durata e reiterazione delle pre-
stazioni anche in relazione alla continua-
zione rispetto ad altre prestazioni di so-
stegno del reddito, alle tipologie di datori
di lavoro e lavoratori beneficiari.

4. 17. Placido, Airaudo, Di Salvo, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Al comma 2, dopo le parole: alle tipo-
logie di datori di lavoro e lavoratori be-
neficiari inserire le seguenti: , tenendo
altresì conto della particolare situazione in
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cui si trovano i lavoratori delle aziende
partecipate dei Comuni in dissesto finan-
ziario.

4. 20. Fregolent, Gnecchi, Bellanova, Al-
banella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Faraone, Cinzia Maria Fontana, Gia-
cobbe, Gregori, Gribaudo, Incerti, Ma-
dia, Maestri, Martelli, Miccoli, Paris,
Giorgio Piccolo, Simoni, Zappulla.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: In considerazione
dell’eccezionalità della situazione di emer-
genza occupazione, i criteri di concessione
degli ammortizzatori in deroga non de-
vono determinare restrizioni e vincoli che
di fatto limitino, impediscano o rendano
difficoltoso l’accesso ai benefici previsti.

4. 23. Placido, Airaudo, Di Salvo, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

4. 59. I relatori.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora dal monitorag-
gio dell’andamento degli ammortizzatori
sociali in deroga e delle relative esigenze di
intervento rappresentate dalle regioni e
dalle province autonome emerga non suf-
ficiente la provvista finanziaria a tal fine
disposta, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali convoca immediatamente
le organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale
per individuare ulteriori interventi.

4. 22. Di Salvo, Placido, Airaudo, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il comma 5 dell’articolo 9 della
legge 11 marzo 1988, n. 67, si interpreta
nel senso che il pagamento in misura

ridotta dei contributi previdenziali ed as-
sicurativi è riconosciuto anche alle coope-
rative e relativi consorzi di cui al comma
1 dell’articolo 2 della legge 15 giugno 1984,
n. 240, non operanti in zone svantaggiate
o di montagna, in misura proporzionale
alla quantità di prodotto coltivato o alle-
vato dai propri soci, anche avvalendosi di
contratti agrari di natura associativa di cui
al libro V, titolo II, capo II del codice
civile, in zone di montagna o svantaggiate
e successivamente conferito alla coopera-
tiva.

* 4. 24. De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il comma 5 dell’articolo 9 della
legge 11 marzo 1988, n. 67, si interpreta
nel senso che il pagamento in misura
ridotta dei contributi previdenziali ed as-
sicurativi è riconosciuto anche alle coope-
rative e relativi consorzi di cui al comma
1 dell’articolo 2 della legge 15 giugno 1984,
n. 240, non operanti in zone svantaggiate
o di montagna, in misura proporzionale
alla quantità di prodotto coltivato o alle-
vato dai propri soci, anche avvalendosi di
contratti agrari di natura associativa di cui
al libro V, titolo II, capo II del codice
civile, in zone di montagna o svantaggiate
e successivamente conferito alla coopera-
tiva.

* 4. 26. Fedriga, Busin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Gli ammortizzatori sociali in de-
roga di cui all’articolo 2, commi 64, 65 e
66, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
estesi alle società partecipate delle pub-
bliche amministrazioni.

4. 25. Bargero.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Alla compensazione degli effetti
finanziari, in termini di fabbisogno e di
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indebitamento, derivanti dal comma 3 del
presente articolo, pari a 57.635.541 euro
per l’anno 2013, si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle minori spese
e delle maggiori entrate recate dal pre-
sente decreto.

4. 60. I relatori.

Al comma 4, dopo le parole: 24 dicem-
bre 2012, n. 228, aggiungere le seguenti: è
aggiunto in fine il seguente periodo: « In
considerazione della specificità del com-
parto e per assicurare la continuità didat-
tica, anche in deroga ai vincoli finanziari
previsti dalla normativa vigente, negli isti-
tuti e scuole di ogni ordine e grado e nelle
istituzioni educative, i contratti di cui al
periodo precedente possono essere proro-
gati fino al 31 agosto 2014 », e.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

4. 28. Di Salvo, Airaudo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Giordano, Costan-
tino, Fratoianni, Boccadutri.

Al comma 4, dopo le parole: 24 dicem-
bre 2012, n. 228, aggiungere le seguenti: è
aggiunto in fine il seguente periodo: « In
considerazione della specificità del com-

parto e per assicurare la continuità didat-
tica, negli istituti e scuole di ogni ordine e
grado e nelle istituzioni educative, i con-
tratti di cui al periodo precedente possono
essere prorogati fino al 31 agosto 2014 », e.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

4. 30. Di Salvo, Airaudo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Giordano, Costan-
tino, Fratoianni, Boccadutri.

Al comma 4, dopo le parole: 24 dicem-
bre 2012, n. 228, aggiungere le seguenti: è
aggiunto in fine il seguente periodo: « In
considerazione della specificità del com-
parto e per assicurare il diritto all’educa-
zione, negli asili nidi e nelle scuole del-
l’infanzia degli enti comunali, i contratti di
cui al periodo precedente possono essere
prorogati fino al 31 agosto 2014 », e.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
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regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

4. 29. Di Salvo, Airaudo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Giordano, Costan-
tino, Fratoianni, Boccadutri.

Al comma 4, sostituire le parole: le
parole « 31 luglio 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2013 » con le
seguenti:

1) le parole: « fermi restando i vincoli
finanziari previsti dalla normativa vi-
gente, » sono sostituite dalle seguenti: « an-
che in deroga ai vincoli finanziari previsti
dalla normativa vigente, »;

2) le parole: « il 31 dicembre 2013 »
sono sostituite dalle seguenti: « il 31 di-
cembre 2014 »;

3) le parole: « i contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato, in es-
sere al 30 novembre 2012, che superano il
limite dei trentasei mesi comprensivi di
proroghe e rinnovi, previsto dall’articolo 5,
comma 4-bis, del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368, o il diverso limite
previsto dai Contratti collettivi nazionali
del relativo comparto » sono sostituite
dalle seguenti: « i contratti di lavoro non a
tempo indeterminato »;

4) le parole: « previo accordo decen-
trato con le organizzazioni sindacali rap-
presentative del settore interessato se-
condo quanto previsto dal citato articolo 5,
comma 4-bis, del decreto legislativo n. 368
del 2001. Sono fatti salvi gli eventuali
accordi decentrati eventualmente già sot-
toscritti nel rispetto dei limiti ordinamen-
tali, finanziari e temporali di cui al pre-
sente comma » sono sostituite dalle se-
guenti: « previo accordo decentrato con le
organizzazioni sindacali rappresentative
del settore interessato. Sono fatti salvi gli
eventuali accordi decentrati eventualmente

già sottoscritti, secondo quanto previsto
dal citato articolo 5, comma 4-bis, del
decreto legislativo n. 368 del 2001.

Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 400, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono stanziati 50 milioni di
euro per l’anno 2013. Dal 2014 è abro-
gata la norma di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge n. 78 del
2010, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 122 del 2010 ».

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

4. 32. Di Salvo, Airaudo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Giordano, Costan-
tino, Fratoianni, Boccadutri.

Al comma 4, sostituire le parole: « 31
luglio 2013 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 dicembre 2013 » con le se-
guenti: « fermi restando i vincoli finanziari
previsti dalla normativa vigente, » sono
sostituite dalle seguenti: « anche in deroga
ai vincoli finanziari previsti dalla norma-
tiva vigente, » e le parole: « il 31 dicembre
2013 » sono sostituite dalle seguenti: « il 31
luglio 2014 ».

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
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monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

4. 31. Di Salvo, Airaudo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Giordano, Costan-
tino, Fratoianni, Boccadutri.

Al comma 4, sostituire le parole: il 31
dicembre 2013 con le seguenti: il 31 di-
cembre 2014 e aggiungere, in fine, le se-
guenti: e « i contratti di lavoro subordinato
a tempo determinato » con le seguenti: « i
contratti di lavoro non a tempo indeter-
minato ».

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

4. 35. Di Salvo, Airaudo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Giordano, Costan-
tino, Fratoianni, Boccadutri.

Al comma 4, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2014.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
necessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo era-
riale unico e per ridurre di 0,5 punti
percentuali la quota della raccolta lorda
destinata al compenso per le attività di
gestione ovvero per i punti vendita.

4. 34. Di Salvo, Airaudo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Giordano, Costan-
tino, Fratoianni, Boccadutri.

Al comma 4, sostituire le parole: il 31
dicembre 2013 con le seguenti: il 31 luglio
2014.

4. 33. Di Salvo, Airaudo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Giordano, Costan-
tino, Fratoianni, Boccadutri.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Entro il 31 dicembre
2013 il Ministro della pubblica ammini-
strazione e semplificazione avvia un con-
fronto con le Organizzazioni sindacali e le
Regioni al fine di individuare regole uni-
formi per la progressiva stabilizzazione del
personale già assunto o utilizzato attra-
verso tipologie contrattuali non a tempo
indeterminato nelle pubbliche ammini-
strazioni.

4. 39. Airaudo, Di Salvo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: All’articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001 n. 165 inserire il
seguente comma:

« 3-quater. Al fine di concorrere alla
stabilizzazione dei rapporti di lavoro nelle
pubbliche amministrazioni, è rifinanziato
il “Fondo per la stabilizzazione dei rap-
porti di lavoro pubblici” di cui all’articolo
1, comma 417, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 finalizzato alla realizzazione
di piani straordinari per l’assunzione a
tempo indeterminato di personale già as-
sunto o utilizzato attraverso tipologie con-
trattuali non a tempo indeterminato. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, previo con-
fronto con le organizzazioni sindacali, da
adottare entro il 31 dicembre 2013, sono
fissati i criteri e le procedure per l’asse-
gnazione delle risorse disponibili alle am-
ministrazioni pubbliche che ne facciano
richiesta. Nella definizione dei criteri
sono, altresì, fissati i requisiti dei soggetti
interessati alla stabilizzazione e le relative
modalità di selezione, fatto salvo che i
predetti soggetti devono essere stati in
servizio per almeno tre anni, anche non
continuativi, nel quinquennio anteriore
alla data del 20 maggio 2013 e siano stati
assunti mediante procedure selettive di
natura concorsuale o previste da norme di
legge. Al personale che, pur presentando
gli altri requisiti richiesti, sia stato assunto
a tempo determinato con procedure di-
verse, si provvede previo espletamento di
prove selettive. È fatto divieto alle Ammi-
nistrazioni destinatarie delle risorse di
ricorrere a nuovi rapporti di lavoro pre-
cario nei cinque anni successivi all’attri-
buzione delle stesse. L’inosservanza di tale
divieto comporta responsabilità patrimo-
niale dell’autore della violazione. Per il
finanziamento del Fondo è autorizzata la
spesa di 105 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014 secondo quanto previsto
dal successivo comma 4-bis ».

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Il comma 9 dell’articolo 27, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, è sosti-
tuito dal seguente:

« 9. I titolari di concessioni radiotele-
visive, pubbliche e private e, comunque, i
soggetti che eserciscono legittimamente
l’attività di radiodiffusione, pubblica e pri-
vata, sonora e televisiva, in ambito nazio-
nale e locale, sono tenuti, a decorrere dal
1o gennaio 2014, al pagamento di un
canone annuo di concessione:

a) pari al 5 per cento del fatturato se
emittente televisiva, pubblica o privata, in
ambito nazionale;

b) pari all’1 per cento del fatturato
fino ad un massimo di:

1) 100.000 euro se emittente radio-
fonica nazionale;

2) 50.000 euro se emittente televi-
siva locale;

3) 15.000 euro se emittente radio-
fonica locale ».

4. 27. Airaudo, Di Salvo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di prevenire situazioni di
grave disagio sociale e per evitare disparità
di trattamento fiscale, con altri contri-
buenti oggetto di transazione fiscale le
procedure di riscossione coattiva nel caso
di lavoratori agricoli stagionali, non sono
gravate da alcun onere né interessi.

4. 36. Faenzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 163, comma 1, della
legge 18 agosto del 2000, n. 267, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli Enti
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locali, nelle more di approvazione del
bilancio di previsione, qualora norme sta-
tali ne abbiano differito il termine, pos-
sono effettuare, per ciascun intervento,
spese in misura non superiore a quanto
definitivamente accertato nell’ultimo bi-
lancio approvato ».

4. 41. Cimbro, Bargero, Laforgia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. All’articolo 14, comma 4, della
legge 8 novembre 2012, n. 189, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Il personale
in servizio presso l’istituto con rapporto di
lavoro subordinato, compreso quello diri-
genziale, che, nella fase di sperimenta-
zione gestionale, è stato reclutato dall’ente
con concorso pubblico, nel rispetto del-
l’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, può essere inqua-
drato, previa procedura selettiva, nei ruoli
dell’istituto, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’Istituto
può provvedere, altresì, all’attivazione
delle procedure di mobilità per la coper-
tura degli altri posti vacanti in pianta
organica ».

4-ter. All’attuazione del comma 4-bis si
provvede nell’ambito delle risorse finan-
ziarie già previste a legislazione vigente
per il finanziamento dell’istituto. A tal fine
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sono accertate le disponibi-
lità finanziarie di cui al periodo prece-
dente aventi natura permanente e da de-
stinare agli interventi di cui al comma
4-bis; tali disponibilità costituiscono limite
di spesa per procedere alla stabilizzazione
del personale individuato a norma del
comma 4-bis.

4. 38. Burtone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Con uno o più decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, da adot-

tare di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti,
può essere disposta l’ulteriore proroga,
fino al 30 giugno 2014, del termine di cui
al comma 4. Alla copertura degli oneri
derivanti dalla presente disposizione, si
provvede mediante l’utilizzo delle risorse
in entrata al bilancio dello Stato nel-
l’anno 2014.

4. 40. Gregori.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le unità di personale di cui all’ar-
ticolo 1 dell’O.P.C.M. 29 marzo 2007,
n. 3576, assunte presso le Prefetture e le
Questure con contratto di lavoro a tempo
determinato dal Ministero dell’interno me-
diante procedure selettive di natura con-
corsuale per titoli ed esami, sono stabiliz-
zate mediante conversione del contratto di
lavoro a tempo indeterminato dal primo
luglio 2013. Agli oneri derivanti dalla pre-
sente disposizione, si provvede mediante
quota parte delle risorse derivanti dalla
disposizione di cui ai commi 5-bis e 5-ter.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere i seguenti:

5-bis. I datori di lavoro italiani o cit-
tadini di uno Stato membro dell’Unione
europea, ovvero i datori di lavoro extra
Unione europea in possesso di titolo di
soggiorno previsto dall’articolo 9 del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e successive modificazioni,
che dal 1o aprile 2011 occupavano irre-
golarmente alle proprie dipendenze lavo-
ratori italiani o cittadini di uno Stato
membro dell’Unione europea o lavoratori
extracomunitari, comunque presenti nel
territorio nazionale, possono dichiarare,
dal 1o luglio al 31 dicembre 2013, la
sussistenza del rapporto di lavoro, conti-
nuativo rispetto al termine del 1o aprile
2011, nelle forme e con le modalità indi-
cate dalle disposizioni dell’articolo 1-ter,
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, cui sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole da: “adi-
bendoli” fino alla fine del comma mede-
simo sono soppresse;

2) al comma 4, è soppressa la lettera
d);

3) al comma 4, lettera f) le parole da:
“e che, in caso” fino alla fine della me-
desima lettera sono soppresse;

4) il comma 6 è soppresso;

5) al comma 7, il secondo e terzo
periodo sono soppressi.

5-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma, pari a 130 milioni per
l’anno 2013 e 321 milioni di euro a
decorrere dal 2014, si provvede mediante
corrispondente riduzione dei trasferimenti
statali all’INPS, fino alla concorrenza di
110 milioni per il 2013 e 300 milioni a
decorrere dal 2014, a titolo di anticipa-
zioni di bilancio per la copertura del
fabbisogno finanziario complessivo del-
l’ente, per effetto delle maggiori entrate
contributive derivanti dalle disposizioni
del comma medesimo.

4. 43. Airaudo, Placido, Di Salvo, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le unità di personale di cui all’ar-
ticolo 1 dell’O.P.C.M. 29 marzo 2007,
n. 3576, assunte presso le Prefetture e le
Questure con contratto di lavoro a tempo
determinato dal Ministero dell’interno me-
diante procedure selettive di natura con-
corsuale per titoli ed esami, sono stabiliz-
zate mediante conversione del contratto di
lavoro a tempo indeterminato dal primo
luglio 2013. A tal fine, il Ministero del-
l’economia e delle finanze-Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato,
con propri decreti dirigenziali adottati
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, emana le disposizioni, in
materia di apparecchi da intrattenimento
di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a)
e b), del regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, necessarie per incrementare di 0,1
punti percentuali la misura del prelievo
erariale unico e per ridurre di 0,1 punti
percentuali la quota della raccolta lorda
destinata al compenso per le attività di
gestione ovvero per i punti vendita.

4. 42. Placido, Di Salvo, Airaudo, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Al comma 5, sostituire il primo periodo
con il seguente:

5. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, le parole: « per un anno » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2013 ».

4. 44. Giorgis, Cicu, Businarolo, Bal-
duzzi, Fabbri, Taglialatela, Turco.

Al comma 5, sostituire le parole: pro-
rogato al 31 dicembre 2013 con le seguenti:
prorogato al 31 luglio 2014.

Conseguentemente, sostituire l’ultimo
periodo del medesimo comma con il se-
guente: A tal fine, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze-Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato, con propri
decreti dirigenziali adottati entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,1 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,1 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita ».

4. 45. Placido, Di Salvo, Airaudo, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.
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Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: A tale fine una
somma pari a euro 9.943.590,96 per l’anno
2013 è assegnata all’apposito programma
dello stato di previsione del Ministero del-
l’interno procedendo ad una riduzione di
pari importo del fondo di cui all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

4. 57. Cozzolino, Barbanti, Cancelleri,
Villarosa.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: A tale fine una
somma pari a euro 9.943.590,96 per l’anno
2013 è assegnata all’apposito programma
dello stato di previsione del Ministero
dell’interno procedendo ad una riduzione
di pari importo dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 13, comma 3-qua-
ter, del decreto-legge 25 giugno 2008
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. 58. Cozzolino, Barbanti, Cancelleri,
Villarosa.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 562 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « non sottoposti
alle regole del patto di stabilità interno »
sono aggiunte le seguenti: « , i comuni con
popolazione fino a 5.000 abitanti e le
Unioni di comuni »;

b) le parole: « dell’anno 2008 » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’anno 2004 ».

4. 48. Lorenzo Guerini, De Menech, Fra-
gomeli, Lodolini, Ribaudo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 19 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito in legge

7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. I processi associativi di cui ai
precedenti commi sono realizzati garan-
tendo forme di compensazione fra le spese
di personale e le possibilità assunzionali
degli Enti coinvolti, fermi restando i vin-
coli complessivi previsti dalle vigenti di-
sposizioni ».

4. 50. Lorenzo Guerini, De Menech, Fra-
gomeli, Lodolini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 110 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

“1. Lo statuto può prevedere che la
copertura dei posti di responsabili dei
servizi o degli uffici, di qualifiche dirigen-
ziali o di alta specializzazione, possa av-
venire mediante contratto a tempo deter-
minato. Per i posti di qualifica dirigen-
ziale, il regolamento sull’ordinamento de-
gli uffici e dei servizi definisce la quota
degli stessi copribile mediante contratti a
tempo determinato, comunque in misura
non superiore ad un terzo dei posti isti-
tuiti nella dotazione organica della mede-
sima qualifica e, comunque, per almeno
una unità. Fermi restando i requisiti ri-
chiesti per la qualifica da ricoprire, gli
incarichi a contratto di cui al presente
comma sono conferiti previa selezione
pubblica volta ad accertare, in capo ai
soggetti interessati, il possesso di compro-
vata esperienza pluriennale e specifica
professionalità nelle materie oggetto del-
l’incarico”.

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

“5. Per il periodo di durata degli inca-
richi di cui ai commi 1 e 2, i dipendenti
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delle pubbliche amministrazioni sono col-
locati in aspettativa senza assegni, con
riconoscimento dell’anzianità di servizio”.

5-ter. All’articolo 19 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 il comma
6-quater è soppresso.

4. 51. Lorenzo Guerini, De Menech, Fra-
gomeli, Lodolini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 8 dell’articolo 33 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
al primo periodo sono aggiunte, in fine, le
parole: “prorogabile, per il solo anno 2013,
fino al 31 dicembre 2013, per i lavoratori
non ancora ricollocati al lavoro”. La co-
pertura degli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari a 253.000
euro, è effettuata a valere sulle risorse già
disponibili a legislazione vigente nell’am-
bito degli stanziamenti del Ministero del-
l’interno.

4. 52. Giorgia Meloni, Maietta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Con decorrenza dall’entrata in
vigore della presente legge, l’aliquota del
contributo per la CIG ordinaria per gli
operai del settore edile, di cui alla legge
n. 427 del 6 agosto 1975 e successive
modificazioni, è fissata nella misura
dell’1,90 per cento per le imprese fino a 50
dipendenti e del 2,20 per cento per le
imprese oltre i 50 dipendenti.

* 4. 46. Fedriga, Busin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Con decorrenza dall’entrata in
vigore della presente legge, l’aliquota del
contributo per la CIG ordinaria per gli

operai del settore edile, di cui alla legge
n. 427 del 6 agosto 1975 e successive
modificazioni, è fissata nella misura
dell’1,90 per cento per le imprese fino a 50
dipendenti e del 2,20 per cento per le
imprese oltre i 50 dipendenti.

* 4. 49. Elvira Savino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2 della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 47 le parole: “1o gennaio
2016” sono sostituite dalle seguenti: “1o

gennaio 2019”;

b) al comma 48, lettera a), le parole:
“31 dicembre 2015” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2018”.

** 4. 47. Madia, Gnecchi, Bellanova, Al-
banella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Faraone, Cinzia Maria Fontana, Gia-
cobbe, Gregori, Gribaudo, Incerti, Mae-
stri, Martelli, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Simoni, Zappulla.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2 della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 47 le parole: “1o gennaio
2016” sono sostituite dalle seguenti: “1o

gennaio 2019”;

b) al comma 48, lettera a), le parole:
“31 dicembre 2015” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2018”.

** 4. 61. Polverini, Pizzolante, Baldelli,
Bosco, Giammanco, Mottola.

(Inammissibile)
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Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, aggiungere il se-
guente articolo:

ART. 4-bis.

1. Il ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
proprio decreto le occorrenti variazioni di
bilancio per l’attuazione del presente de-
creto.

4. 53. Di Salvo, Airaudo, Placido, Rago-
sta, Paglia, Lavagno, Boccadutri.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 70 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il
comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Gli enti locali che usufruiscono
dei buoni lavoro (cosiddetto “voucher”) per
la retribuzione di prestazioni di natura
occasionale accessoria effettuate da per-
sone in disagio sociale, prive di ammor-
tizzatori o di prestazioni sostitutive del

reddito, entro i limiti fissati dalla norma-
tiva vigente, possono considerare tale
spesa tra le componenti da sottrarre alla
spesa di personale determinata ai sensi
dell’articolo 1, comma 557 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 ».

4. 54. De Menech, Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di poter assicurare al
settore della pesca l’attuazione della cassa
integrazione guadagni in deroga, le somme
di cui all’articolo 1, comma 229, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono in-
crementate di ulteriori 15 milioni di euro,
a valere sulle risorse finanziarie indivi-
duate dal precedente comma 1.

4. 56. Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Carra, Cenni, Cova, Co-
vello, Dal Moro, Ferrari, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin.
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